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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Alessandria d'E- 
ritto annuncia che le truppe destinate 
lal Kedive a soccorrere la Turchia 
ono partite su dieci vapori scortati 
lalla squadra ottomana. Questo fatto 
ra preveduto e non mette conto oc- 
‘uparsene; ma gioverà riflettere alle 
ichiarazioni del governo russo in ri- 
posta alle sriscettibilità dell'Inghilterra 
iguardo all'Egitto e al Canale di Suez. 
Russia non intende portar le sue 
armi in Egitto, però fa avvertire che 
[uesto paese è compreso naturalmente 
nella zona delle ostilità. Potrebbe darsi 
che, incalzando gli avvenimenti e au- 
mentando le complicazioni, la Russia 
rambiasse avviso: Ad ogni modo, pel 
momento è bene sapere che il pericolo 
lemuto al Cairo sia stato scongiurato. Il 
vicerè non voleva decidersi all’ invio 
lelle sue truppe di soccorso al gran 
signore, sapendo che molte navi russe 
potevano piombargli addosso dalle vicine 
neque d'Italia. 

A Londra i timori circa 
della Russia sono tull'altro che scom- 
parsi, e le preoccupazioni bellicose tut- 
altro che spente. Può darsi però che 
questo fatto della partenza delle truppe 
egiziane senza molestio e proteste per 
parte della Russia sia interpretato fa- 
vorevolmente, molto più nel momento 
in cui il conte Schouvaloff consegna a 
lord Derby la nota del primo ministro 
dello czar, e lord Salisbury, nella Ca- 
mera Alta, dichiara cho nessun pericolo 
prossimo minaccia le frontiere indo-in- 
glesi vicine ai possedimenti russi. 

Il Nord scrive lamentando che l'In- | 
ghilterra abbia dichiarato inaccettabile | 
il progetto del signor Lesseps per la 
neutrelizzazione del Canale di Suoz. | 
Lord Derby non ha spiegato i motivi | 
precisi della sua ripulsa. La conver- 
zione proposta dal signor Lesseps, men» | 
tre soddisfaceva all'interesse legittimo | 
che ha l'Inghilterra pel mantonimento 
della libertà delle suo comunicazioni 
coll'India, aveva inoltre il vantaggio di 
guarentire per sompro e in tutti i casi 
la libera navigazione nel Canale, Il 
Nord domanda maliziosamento se lord 
Derby ha respinto la convenzione por | 
la clausola in ossa contenuta, colla qualo | 
si impodisco lo sbarco sul territorio e- 
giziano di truppo e munizioni da guerra? | 
Come abbiamo veduto nel dispaccio di 
lord Derby, del 16 maggio, a lord 
Ly il governo della regina parla , 
degli interessi particolari dell’ Inghil- 
terra e di quelli del commercio del 
mondo intero. Ora al Nord sembra che 
lord Derby avrebbe fatto bene a sop- 
primere ln seconda parto del suo ra- 
gionamento, giacchè col progetto del 
signor Lesseps gli interessi del com- 
mercio del mondo intero sarebbero tu- 
telati completamente è in modo defini- 
tivo, meglio che colle dichiarazioni in- 
glesi, applicabili soltanto allo contin= | 
genze attuali. è 

Lo stesso Nord, accennando all'in- 
terpellanza del signor Harcourt circa i 
provvedimenti da adottarsi per permet- 
tere alle navi commerciali russò il li- 
bero uso del Canale di Suoz, fa ossor- 
vare cho questo è un compenso neces- 
sario alla rinuncia che fa la Russia 
dell'esercizio de’ suoi diritti di belligo- 
rante in quei paraggi. 


Un dispaccio da Parigi annuncia che 
esistono delle difficoltà fra lo stato mag- 
giore russo e il governo rumeno ri- 
guardo all'applicazione della conven- 
zione. I rumeni si dolgono per le re- 
quisizioni dei contadini e dei trasporti 
che fanno i russi senza l'intervento 
delle autorità locali, e pei pagamenti 
clie non sono fatti in moneta ru 
Un dispaccio da Pietroburgo conferma 
questi malumori fra i duo alleati; l'uno 
però troppo forte per piegarsi ancho a 
una lieve concessione; l’allro troppo 
debole per far valero in qualche modo 
le sue ragioni. Lo stato maggiore russo 
insiste per l’incorporazione dei reggi- 
menti del principato nell'esercito dello 
ezar, in vista della cooperazione delle 
ruppe rumene. Ma nei Consigli del 
principe Carlo prevalgono altre idee, 
senza calcolare che l'opinione pubblica | 
in Rumenia, come attesta lo stesso di- | 
spaccio da Pietroburgo, è contraria alla , 
guerra portata al di là del Danubio. Ì 
Intanto la partenza del principe Carlo 
per raggiungere l’esercito della Piccola | 
Valacchia non è ancora decisa. 


© AI pranzo dei lordi a Londra, che | 


ebbe luogo ieri, lord Derby toccò 


V'attitudino | 


| si arrischia l'on. Cocco di 


ene 


pre FR: 

gran questione del giorno. Il più grande 
degli interessi inglesi è il mantenimento 
della pace europea ; gli sforzi del go- 
verno sono rivolti a questo scopo. Tut- 
tavia gli avvenimenti potrebbero consi- 
gliare una politica più energica. In con- 
clusione, lord Derby non ci autorizza a 
sperare nè a temere. 


Circa le notizie della guerra in Asia 
e sul Danubio, rimandiamo il lettore al 
nostro bollettino speciale militare. Fac- 
{ ciamo notare soltanto che i russi, come 
annuncia un dispaccio ufficiale da Pie- 
troburgo, stabiliscono l'amministrazione 
russa nelle provincie che mano a mano 
vengono occupando. 


| 
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MAGGIORANZA E MINISTERO 


Un’ audace scuola di politici progres- 
1 sisti si va formando in Italia, la quale 
| mostra di avere imparata la logica dove 
| ha studiata la lingua e la grammatica. 
| Il Diritto ce ne dà oggi un saggio in 
| un articolo intitolato appunto Maggio- 

ranza e Ministero e sottoscritto dall'on. 
| F. Cocco, deputato. 

Sebbene non abbiamo l'onore di co- 
noscere l'on. Cocco, ci crediamo tut- 
 tavia in debito di avvisarlo ch' egli non 
I ha reso con quell'articolo un buon ser- 
| vizio nè al ministero nè alla- maggio- 

ranza. 

Chiunque se ne persuaderà di leggiori, 
considerando le confessioni dell’onor. 
| Cocco, le quali dovrebbero mettere i 
| brividi addosso a tutti. 
|. L’onor. Cocco comincia col ricono- 
| score aversi già chi opina essor la si- 
| nistra parlamentare giunta dalla gio- 
ventù alla decrepitezza. E nge : 
< It solo dubbio di questi pas- 
saggi attraverso i diversi stadi che 
suol percorrere nella sua vita qua- 
lunque partito politico , impensieri- 
scono molli fra i componenti la mag- 
gioranza, e se v' ha fra essi chi non 
se ne preoccupi, suppliscono per costui, 
gli amici non pochi che le restano. » 
Dunquo è chiaro. La maggioranza ha 
degli amici non pochi i quali credono 
cho ormai ‘è arrivata a quel periodo 
fatalo della decrepitezza. Chi sono questi 
amici? Noi non di certo, chè niuno 
vorrà annoverarci fra di loro. E dichia- 
mo esplicitamente, che saremmo cu- 
riosi di conoscerli por aver il piacere 
di contraddirli e convincerli che s' in- 
gannano. ; 

In Italia v' hanno invece parecchi, i 
quali ostinatamente ricusarono di aver 
fede nella giovinezza della sinistra par- 
lamentare, e siccome erano pochi di 
questo avviso , dovevano desiderare se 
ne facesse la prova, 

È la prova fu fatta. Quali risultati ha 
dati? 1 sorta l'alba di un' éra nuova 
per la finanza, per la libertà, per lo 
Stato ? 

Risponde per noi l'autorità inconte- 
stata dell’onor. Cocco , scrittore del 
Diritto. 

< La maggioranza, egli scrive, com- 
< patta no' giorni dopo la vittoria, as- 
siepata nelle adunanzo dolla Minerva, 
vide bel bello slegarsi la sua unità. 
Prima vennero i raffreddamenti, indi 
i malumori latenti, diventati poco dopo 
palesi, poi le scissure di un gruppo, 
infine i dissidenti che pur votando 
rimproverano e minacciano un Son- 
derbund. » 

La rivelazione è grave. Finora non 

ci eravamo accorti de 
d'un Sonderdund ; 
mentare , maggioranza 
rialo , ci sarebbe mai una fi 
retrogradi e di cloricali, prc 
tuirsi in SonderBund è ag 
fiaccola della guerra civile ? 
Voi speriamo che l’onor 
der più evidente il suo 
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re minaccial 


la sinistra 


nella ministo- 


zione di 


a costi. 
la tetra 


ni 


tare 


‘occo per 


per 
bia esagerato , non potendo discernere 
nella maggioranza alcun gruppo ineli- 
nato a formarsi in Sonderdund. Il quale 
tanto più facilmente potrebbe attuarsi, 
dacchè « nel ministe so si vogliono 
< scorgere i sintomi della discordia. Non 
« è il crollo dell’edifizio, ma è la crepa 
e dell'intonaco che lo palesa. » 

La condizione è brutta assai. Cho cosa 
palesa la crepa 
crollo 


dell'intonaco ? Palesa il 
ificio; ma se lo pa 


asa, come 
sicurarci 
cho non è il crollo dell’edificio ? 


i UN A ina rticol 
della } Non non ci entriamo 0 lasciamo che ' fatto col suo articolo, 


Se lità.” 


GIORNALE QUOTIDIANO: — © 


l’on: Cocco se l’aggiusti come può. Pre- 
feriamo prender nota di un’altra sua con- 
fessione , esservi del « malumore che 
< non ha tuttora prese le proporzioni di 
« malcontento, » mentre poche righe 
prima faceva..questa terribile domanda: 
<In qual guisa a'lieti auguri d'’ieri 
« succedettero il malcontento d'oggi, il 
« timore del domani? » 

Se oggi c'è malcontento , non si po- 
trebbe spiegare come il malumore non 
abbia tuttora prese' le proporzioni di ciò 
che c'è, vale a dire, d’un malcontento 
che non si può niegare. 

E che vi sia, l’onor. Cocco lealmente 
si adopera a dimostrarlo scrivendo, ri- 
spetto alla maggioranza, le seguenti no- 


‘ tevoli parole: « Essa a sua volta è in- 


certa di sè, incerta de suoi capi e preoc- 
« cupata sopratutto dall’umore degli e- 
< lettori. » 

Dove si va con tali préoccupazioni ? 

A noi è sempre parso che la mag- 
gioranza avesse un dovere da adempiere; 
era quello di richiedere che si attuasse, 
per quanto il tempo concedeva, il pro- 
gramma ministeriale. Soddisfacendo a que- 
sto obbligo , la maggioranza non aveva 
a preoccuparsi dell'umore o meglio del 
malumore degli elettori. Se questi pale- 
sano di non esser contenti, gli è per- 
chè quel programma non solo fu di- 


| menticato nella Sessione legislativa che 


‘sto periodo , che merita tutta l’atten- 


sta per terminare, ma fu temeraria- 
mente contraddetto, gli è perchè niuna 
delle riforme promesse venne attuata, 
el anzi si minaccia l’Italia di ricac- 
ciarla indietro, togliendo il diritto elet- 
torale a molti che lo hanno, ben lungi 
di averlo esteso a molti che non lo 
hanno e lo attendono. | 

Niun ministero ha mai avuta una 
maggioranza così forte numericamente, | 
@ niuna maggioranza ha mai avuta tanta 
balia di fare pel bene dello Stato. Non 
opposizioni tenaci e sistematiche, non 
nécessità di*transazioni e compromessi 
per ottener il trionfo di qualche legge. 
Essa non aveva ostacoli nè diffic.Ità da 
vincere. Poteva tutto e ha fatto niente, 

Donde questa impotenza ? 

L'on. Cocco dichiara apertamente che | 
parte proviene dal ministero, parte dalla I 
maggioranza stossa. 

Egli non vuol discorrere dell'omoge- ; 
neità del ministero, augurandosi che 
ormai vi sia e che « se discordie ci 
< furono , il non dar causa a farle ri- | 
< vivere per l'avvenire influirà certo, 
«e non in scarsa misura, a stabilire | 
< 0 comentare l’unità nelle forze della | 
« maggioranza. » E prosegue con que- | 


zione de' nostri lettori : 

< Ove ciò non accadesse, qualunque 
tra i nove ministri, che per le sue opi- 
nioni ed il suo temperamento vi fosse 
d'ostacolo, domanderebbe al suo patriot- 
tismo la virtà di un sacrificio indivi- 
duale nell'intoresse del partito. » 

Si potrebbe più chiaramente dire ad | 
un ministro : Vattene, chè sei d'impic- ! 
cio? E chi mai sarebbe questo mini- | 
stro? Fa egli duopo di nominarlo ? | 

Ma il male si è che ancho un prov- | 
vedimento sì grave tornerebbe ineffi- 
caco. L'on. Cocco ci fa della maggio- 
ranza, di cui è uno dei più saldi fon- 


damenti, una dipintura scoraggiante. 


nuovo genere di letteratura politica, 
che deve rialzare il prestigio della sini- 
stra parlamentare. 


IL CONSIGLIO SUPERIORE 


D'ISTRUZIONE PUBELICA 


Fra la noia delle quistioni personali 
ela disattenzione la Camera sta gua- 
stando da capo a fondo una delle più 
importanti istituzioni, il Consiglio Supe- 
riore dell'istruzione pubblica. 

Ieri la Camera ha sacrificato l’ultimo 
brandello della bandiera liberale, sot 
traendo al Consiglio Superiore la pro- 
| posta delle Commissioni di concorso è 
deliberando inoltre che i consiglieri nou 
possono presiedere le Commissioni stesse. 

Queste' due risoluzioni della Camera 
sconfiggono completamente il Consiglio 
Superiore. Se voi volete accentrare tutto 
nelle mani del ministro, posponendo i 
diritti della scienza e delle lettere a’ ri- 
guardi della politica, se voi credete in- 
debita e sospetta quella presidenza, che, 
la chiunque abbia fior di senno, debbe 
+ pare ima, chi vorrà 
! nco rto del Consiglio ? Chi non 
! preferirà di presiedere una Commis 
' sione di concorso, anzichè entrare nél 
, Consiglio Superiore ? 

{Noi siamo certi che l’on. Coppino ci 
dà, nell'animo suo, intera ragione, Ri- 
cordando come egli stesso nel 1867 ab- 
bia riordinato il Consiglio Superiore, 
ricordando inoltre come nella relazione 


‘che precede il disegno di legge del- | 


l'istruzione superiore, dichiari di rifor- 
mar il Consiglio, perchè: meglio possa 

compiere l'ufficio suo di proporre lè 
| Commissioni di concorso, non possiamo 
- vincere un sentimento di dolorosa, sor- 
! presa, nel vedere come egli siasi pre- 
stato a concessioni, le quali vanno di- 
rettamente contro allo sue intenzioni. 


Ora più che mai si rivela l’inconve- | 


niente gravissimo di far discutere alla 
Camera delle proposte importantissime 
alla fine della Sessione, fra il caldo e 


lo sbadiglio. Per fortuna c'è il Senato, * 


il quale tali argomenti studia e esamina 
con l'autorità della lunga esperienza e 
dalla vasta dottrina. 

Probabilmente il Senato non avrà 
tempo di discutere il progetto di rior- 
dinamento del Consiglio Superiore, il 
quale dovrà perciò ritornar alla Camera 
nella nuova sessione. La Camera potrà 
correggere allora i suoi errori, 0 daro 
all'Italia un Consiglio Soperiore, che 
risponda alle condizioni della scienza 6 
a'bisogni dello discipline scolastiche. 

L'on. Bonghi non ci pare abbia ri- 
flettuto a queste probabilità. Poichè ci 
sì dice che jeri stesso, dopo la seduta, 
avrebbe inviate all'on. ministro le sue 
demissioni non solo da membro del Con- 


| siglio Superioré, ma benanco da presi- 


dente delle tre Commissioni di concorso, 

a cui era preposto. 
Le tre Commissioni crediamo fossero: 
4° Quella che doveva giudicare della 


| promozione del prof. Cantoni a profes- 


sore ordinario ; 
2° Quella che doveva giudicare della 
promozione del prof. Zambaldi a pro- 
fessore ordinario ; 
+ 3* Quella che doveva giudicare della 
promozione del prof. Belviglieri a pre- 
fessore straordinario. 


L'on. Bonghi avrebbe avuta troppo | 


frelta. Un voto della Camera non essendo 
una deliberazione terminativa, egli po- 
teva, anzi avrebbe dovuto aspettare che 
la questione fosse inappellabilmente defi- 
nita. Avrebbe veduto allora quello che 


Egli trova che peste della maggioranza gli conveniva di fare. Ora egli nuoce 
sono le ambizioni impazienti e gli equi- " s‘eandidati rispetto a’quali è aperto il 
libristi c ammette che < la maggioranza giudizio; perchè al ministero della pub- 


tutto ciò e si studia di epu- 


« rarsi 

Ma come potrebbe far la maggioranza 
por epurarsi?. Respingerebbo da sò le 
ambiz 


impazienti © gli equilibristi ? 


ebbero esclusi ? L'ono- 


pbe dircelo. Forse ne 
tanti da far un 
partito più ommeroso e formidabile della 
, se puro 
te far 
ptende 
impa- 


e Cocco potr 
rimarrebbero esclusi 


como l'on. Cocco condanni qu 
zionti ambizioni, quelle che più esatta- 
mento potrebbero esser chiamate legit- 
polli gli equilibristi maferiale 
di cattiva l 


lime, 0 aj 


a, mentre potrebbero esser 


anzi riguardati come i seguaci più fe- 
deli del mi 

Noi non me 
tenzioni dell'on. 
non si potrebbe nuocere al 1 


in dubbio le in- 


che 


o, ing ci 


| alla maggioranza più ch'egli non ha 


il quale inizia un 


blica istruzione si procede con grande 
lentezza in queste faccende de’concorsi 
@ prima che sia nominato un altro pre- 
sidento ci vorrà del tempo e molto. Ci 
sono concorsi aperli da qualche anno, 
rispetto a'quali le Commissioni non sono 


addivenute ad alcuna conclusione, solo | 


perchè l'on. ministro non ha pensato di 
convocarle. È facile il comprendere che 
i concorrenti non possono esserne con- 
tenti nè avranlaggiarseno gli st 
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IL TEATRO DELLA GUERRA 
3% ASTA 


Sul toatro della guerra in Asia, scrive la 
Nena Freie Presse, la decisione si avvi- 
cina con rapidità grandissima. L'infolico 
Mucktar pascià concentra già le suo truppe 


le colonne russe, separato ancora da ele- 
vato montagno e di o scparala- 
mente, egli permetto allo medesime di riu- 

l'altipiano di È , dove non 


no Erzerum ed attendo colà il suo de- | 
. Invece di attaccare con tutte le forzo 


come paglia in tutti i sensi. Erzerum non 
può resistere a lungo così; al più tardi per 
la finé di giugno la campagna în Armenia 
sarà terminata. > 

Dal Caucaso mancano notizie da parecchi 
giorni; sembra che i russi vi preparino una 
grande spedizione per riconquistare Suchum- 
Kalé e le altre piazze sulla costa. 

Due colonne si trovano ora presso al Ko- 
dor, delle quali una del generale Krawt- 
schenko preso Bagada e l’altra sotto gli 
ordini del generale Alchatoff presso Attar, 
sulla sponda sinistra del Kodor, a 20 verste 
dalla sua foce, Il tenentè generale Oklobjio, 
il quale sì trova colla 44.a divisione ai con- 
fini presso Batam, fu costretto ad inviare 
una parte delle sue truppe, fra cui il reg- 
gimento di Acha)zich, in rinforzo ai distac- 
camenti sul Kodor. Al nord della costa oo» 
cupata dal corpo d'invasione turco-abchaso 
il colonnello Schelkownikoff occupa sempre 
il forte Tuapse (Weliaminoff). I passaggi 
verso la zona settentrionale e gli altipiani 
del Caucaso sono sorvegliati da truppe del 
territorio di Kubin. È dubbio però se tuttì 
questi provvedimenti di precauzione saranno 
sufficienti a limitare l'insurrezione. dei cir- 
cassi sulle coste. Come è noto, anche su al- 
tri Carcaso . x 
ciden “mar | , 
Gumbet ‘0 Salavia, sono avvenute insurre- 
zioni che finora non vennero. soppresso, 
Sulla costa oriehtàle del mat Caspio hanno 
cominciato ad agitarsi î turcomanni ed i 
Tekinzi nomadi, in numero di 4000, e die- 
dero un accanito combattimento al generale 
Lomakin presso Kisyl-Arwat, a 800 verste 
all’est di Krasnovodsle. 

I vicini dei turcomanni sono i Khivesi, 
| e l'insurrezione potrebbe estenderai sino 
colà. 

Il tenente generale principe Andronikoff 
venne nominato governatore comandante le 
truppe nella valle Alazan. La valle dell'A- 
lazan è attraversata da Kachetien, ch' è 
sitnata all'est di Tiflis. Evidentemento si 
riunisce qui un corpo volante destinato a 
tenere in freno le tribù montanare del Cau- 
caso orientale, » 


Ad Otschakow si trova presontemente 
una squadra sotto Îl comando del contro- 
ammiraglio Tschichatscheff. 

Un ukase dello czar ordina pel 1877 una 
leva di 247,000 uomini per 1’ esercito di 
| terra e di mare, compresi quelli sinora di- 
i spensati dal servizio. 


« A Kalafat © nei d'intorni si trovano 
ora 16,000 soldati rumeni. Le truppe sono 
accampate sull'altipiano dietro le posizioni. 
Sono 40,000 uomini dell'esercito attivo, gli 
altri milizie, tutti sotto il comando supremo 
' del generale Lupa. La riserva è a Pojana, 

gli ompedali a Galicoa Mare. I dorobanzi 
apprendono milizie il servizio di ber- 
sagliari e, malgrado la fretta colla quale 
* sono state riunite, esse fanno buona figura, 
Quanto all'esercito attivo esso è abile e di- | 
sciplinato; gli arliglieri sanno staro. al 
fuoco con grande intrepidità è ne diedero 
prova negli ultimi combattimenti fra Vid- 
dino e Kalafat, » 

Così il corrispondente della #Y. Presse, 
per solito tutt' altro che favorevole ai ru= 
menì, 


L'arrivo dello czar a Bucarest 
Lò Standard ha il seguente dispacelo 
| da Bucarest 8: 

« L'imperatore di Russia, accompagnato 
| dal granduchî Vladimir, Sergio e Nicolò 
è arrivato a Bucarest. Egli vi fa ricevuto 

alla staziono dal principe Carlo, dalla prin- 
cipossa Elisabetta, dal metropolita e dai 
| ministri. 

« La stazione, decorata con bandiere è 
| sempreverdì , eta gremita della più lotta | 
| società rumena, Una compagnia d' onore 
| colla musica rendeva gli onori militari. 
| «UN ricevimento fu molto cordiale 0 ri- 
spettoso. Si erano fatti grandi sforzi per de- 
corare la città. La strada élie conduceva al 
palazzo era ornata di stendardi è orifiamme. 
Le bandiere run.ena (azzurro, giallo e rosso) | 
e russa avevano il posto d'onore, Un arco 
trionfale era ornato da bandiere e trofei di 
armi ed armature. Facevano ala i gendarmi 
piedi, è la scorta consisteva di gendarmi 


\ 
il 
| 


soggiorno di V. M. fra noi come 
sentimenti benevoli, spec n $ 
stanze attuali, e come una ite garanzia pel © 
futuro benessere preserie 
dojo secesunia cello; ibi ai Arg 
La città di Bucarest apre quest'oggi le sue 
pori Ai Iiariore dalle tedio acne Te 
saluta col più profondo rispetto il oe 
narca, il quale colla sua visita ha degnato rén- © 
dere memorabile la nuora fase in cui la Rume- 
nia è entrata libera e indipendente. 

i svrprag Maestà! Evviva la famiglia > 


Il Senato francese e la pace d'Europa 
Sotto questo titolo la National. Zeitung 
di Berlino pubblica l'articolo E 
« La sorte della Francia e la tranquillità 
dell'Europa dipéndono dal voto del Senato, 
« Il Senato dovrebb' essere veramente il 
baluardo della Costituzione, ma si vuol farne . 
ora un ariete destinato a combattere le isti- 
tuzioni esistenti. Col suo voto si vuol ve- 
lare nel Russi atti che provocarono lo , 
stupore e "indiepazione dell'Europa, e 
Pr ei e 
gna e del Messico © che sì frapporrebbero , 
in modo minaccioso fra l'Europa e la pace, . 


« Sci do la Camera, si vuolo soffo= . — 


pubblica, carpire il diritto . 
elettorale è confiscare la Francia, Che ci 
ottenga o no l'adesione del Senato per com- 
piero questo atto, è un affare che non con- 
cerne che la Francia; ma si vede ogni 
giorno più chiaramente che l’ultramontani- 
smo, sotto la sua forma più manifesta e più 
bellicosa, ha intrapreso d'impadronirsi del 
potere governativo in Francia, Si vuole che 
Îl Senato armi la mano degli oltramonfani, 
affidanndogli la spada dello Stato e le forze 
militari della Francia, 

«I discorsi del Vaticano e quelli dei 
nunzi di Brusselle e di Monaco indicano 
dov'è il nèmico. 

« Questo stato di coso spiega la diffl- 
denza che ispira a tutta l'Europa la situz= 
zione della Francia, Lo stabilirsi d'un go- 
verno oltramontano in Francia crea una 
situaziono novella în quanto concerne i 
rapporti degli altri Stati coni ass, Il Chit 
biamento di regimo ‘chè si-'è testà coî-' 
piuto in Francia non avrebbe por con- 
seguenza alcuna conflagraziono immediata, 
poichè gli Stati che sono direttamente mi- 
nacciati non banno alcon motivo, quand'an- 
che etistessero i peggiori disegni, di met- 
tere mano alla spada. Quanto alla Germania, 
essa possodo innanzi tulto nei sentimenti 
pacifici dell'imperatoro 0 degli uomini di 
Stato che dirigono la sua politica, una ga- 
ranzia ch' essa non prenderà consiglio che 
dai suoi interessi più diretti. Ma se la po- 
litica del pessimismo che si pratica e si 
predica apertamente al Vaticano incontra 
un organo in seno all' arcopago europeo, 
una soluzione bellicosa non potrà più dasero 
che una quistiono di tempo, Il Senato fran- 
cose trova da un lato la maggioranza dellà 
nazione francese, tutt i governi d'Europs, 
l'opinione pubblica di tutto il mondo inci 
vilito, la causa della pace universale, Non 
possiamo credere ch'esso si dissimblerà la 
profonda importanza della sua decisione. 
Ma gli uomini cho sono alla tosta della 
Francia e che la spinsero sulla via delle 
avventure, hannò già assunto col fatto stesso 
una responsabilità tanto enorme cho non si 
può daro alcun valore alle loro assicura» 
zioni che si arresteranno a questo 0 quel 
punto, » 
_—_--©°—«__—" 

INAUGURAZIONE 

del monumento al duca di Genova 

(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


Torino, 11 giagno. 
(8) Ieri, alle ore 7 pom., ebbe luogo la 
solenne inaugurazione del monumento a 
Ferdinando di Savoia, Duca di Genova. 
Assistovano S. M. il Re, lo LL. AA. RR. 


| i Principi di Piemonte, il Duca d'Aosta, il 


Duca di Genova, la Duchessa di Genova, 
il Principe di Carignano, il Principino di 
Napoli; le Deputazioni del Senato, e della 
Camera, composte como voi sapete; la Rap 
presentanza dell'esercito, composta nol modo 


a cavallo. 

« La comparsa dell'imperatore fuori della 
stazione vente salutata da evviva che con- 
tinnarono per tutta la strada. 

< Vi fa una dimostrazione spocialo pressò 
al palazzo. L'imperatore avova nella car- 
rozza, a fianco, la principessa Elisabetta, e 
di faccia il principe Carlo ed il granduca 
Vladimiro, S. M. sembrava molto soddisfatta 
| dol!e accoglienze ricevute; egli aveva aspetto 
buono, sebbene i suoi lineamenti tradissero 
una certa ansietà. 

« ll principo Gorciakoff cra in carrozza 
col signor KogaIniceano, ministro degli af- 
fari esteri rumeno. 

« lì sindaco di Bucarest presentò l'indi- 
rizzo seguente allo czar; 

Sire, 

La città di Bucarest è felice di salutaro nel- 
l'augusta persona di V. M. il più illustre ospite 
che abbia mai onorato il nostro paese. 

Con azioni magnanimo Vostra Maestà è riu- 
cita a scolpiro il auo nome profondamente nel 
cuore di tutti i auoi sudditi e negli annali della 
atoria 

Il benevolo aiuto che il governo russo ci ha 


stabilito dal ministro della guerra, di tutti 
gli ufiiciali © corpi di truppa del presidio 
di Torino e Veneria Reale; otto ufficiali ed 
otto sott'ufticiali corpi che compqne- 
vano la quarta divisione attiva nella came 
pagna 1848-10 (cioè 3', 4°, 13’ e 14° fan 
teria è regg. cavalleria Aosta); quattro uf- 
ficiali o quattro sott’ufficiali per ciascuno 
dei 14 reggimenti d'artiglieria; quattro uf- 
ficiali por ciascuno dei reggimenti di fan- 
teria, bersaglieri, cavalleria e genio dipen- 
denti dai corpi d'armata di Torino, Milano 
@ Piacenza; oltre a questi i comandanti di 
corpo d’armata e quelli delle divisioni,. 
parte venuti personalmente, parte. fattisi 
rappresentare, e lo Rappresentanze dei varii 
comitati e del corpo dello stato maggiore; 
infine S. E. il ministro della guerra. Poi 
rappresentanze di varie Società d’indole 
militare: Società l'Esercito, Veterani 1848- 
1849, Sott'ufficiali, e poi altre Società; 
sommavano a circa 50. Potete quindi im= >. 
maginarvi quanto bandiere ci fossero, e 
che splendore di spade, di spalline, di pen» - 
nacchi. 


, 


| tato dalla sua augusta madre, scrisse il 


i i, i; 

:ttacolo che pra lar 

fa una ressa di gente in 
pda 


plausi entusiastici, è grida di evviva, e 
«dal suono della marcia Reale, giunsero | 
S. M. il Re e le LL. AA. ni i Principi 

i Piemonte, di Carignano e di Napoli. Il 
principe Eugenio dava il braccio alla prin- 
cipessa Margherita. î 

Sua Maestà, appena giunta nel palco, diede 
il segnale di calar il telone che copriva 
il monumento, e l’opera del Balzico si ap- 
palesò agli occhi di quelle migliaia di spet- 
tatori. A me, e credo a quasi tutti, è un’o- 
pera che ha recato stupore: la novità del 
concetto, la verità dell'esecuzione sono tali 
che non permettono neppure l’applauso ; si 
resta lì a bocca aperta. 

Il Re contemplò a lungo il monumento, 
e poi si voltò verso la Principessa di Pie- 
monte e la Duchessa di Genova, che gli 
erano d’accanto, commosse fino alle lagrime; 
. M. era pure visibilissimamente commossa, 
Chetati gli evviva e il suono delle fanfare, 
dal gruppo dei rappresentanti delle Camere, 
si avanzò il Conte Sclopis di Salerano, e 
lesse un discorso che fu vivamente applau- 
dito dai vicini; ma, parte per la posizione 
dell’oratore, parte per l’esile. sua voce, po- 
chi arrivarono capirne qualche cosa, 
Credo però che verrà stampato (1). Finito il 
discorso, S. M. strinse la mano dell’ illu- 
stre Sclopis ela tenne lungamente nella 
‘scambiando con lui brevi parole. Di 
poi si procedette alla firma dell'atto di 
consegna ‘alla città del monumento. S. M. 
firmò per primo, e dietro lui tutti i mem- 
bri della famiglia reale, e i capi delle prin- 
cipali' rappresentanze. Quando il Principino 
di Napoli, presa in mano la penna, ed alu- 


‘proprio nome, la folla non potè trattenere 
un vivo ‘applauso, Firmato l'atto di con- 
segna; fu dato il segno della partenza, e 
allora S. M. con tutto il seguito che v' ho 
prima descritto, uscì dalla loggia, salutato 
dagli entusiastici applausi della folla. Alle 
carrozze della Reale famiglia faceva ala una 
squadra dei superbi corazzieri, che le ac- 
compagnavano fino al palazzo Reale. Dietro 
il palco, nella piazza, erano schierati i ca- 
rabinieri della sezione allievi, gli alunni 
dell'Accademia militare, ecc. — È stata, 
infine, una bella giornata, favorita da uno 
splendido sole. 

Ieri sèra ha avuto luogo, sul Po, presso 
al castello del Valentino, lo spettacolo pi- 
rotecnico navale. Ma di esso, come delle 
regate ed esposizione orto-agricola, vi dirò 
in un’ altra mia, y 


(1) Daremo domani il discorso pronunciato 
dal conte Sclopis. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 


Seduta di martedì 42 giugno. 
- PRESIDENZA DEL VICE-PRES. DURANDO 


‘La seduta è aperta alle 3 1j2 colle solite 
formalità. 

Leggesi ed approvasi il processo vorbalo 
della tornata precedente, 

Sì procedo all'appello nominale per la 
votazione a serutinio segreto di quattro 
progetti di legge. 

Le urne rimangono aperte pei senatori 
che sopraverranno. 

nauzi, spioga il perchè l' Ufficio con- 
trale Încaricato dell'esame del progetto di 
legge sui crediti ipotecari ha ritardato di 
metterla all'ordine del giorno. Poichè è 


| mina del questore insostituzione dell'onor. 
| Spinola. 3 


presente l'on: ministro della pubblica istru- 
zione lò prega interpellare i suoi colleghi 
delle finanze e di grazia e giustizia so 
aderiscono a dhe questo progetto sia mosso 
ne del giorno prima delle vacanze. 
compio (ministro della pubblica istru- 
zione) risponde che quantunque l'on. guar 
dasigilli sia in via di miglioramento non 
potrà intervenire in Senato che fra alcuni 
giorni. Siccome però il progetto di cui si 
tratta riguarda anche il ministro delle finanze, 
si riserva di far noto al medesimo il dosi- 
derio espresso dall'on. Lanzi. . 
was ringrazia l'on. ministro © gli sarà 
grato so renderà noto al ministro dello 
finanze il desiderio dell'Ufficio centrale per 
chè il Senato non prenda le vacanze senza 
aver prima approvato il progetto sui cre- 
diti ipotecari. À 
pres.-L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del progetto di legge sul bonifl- 
camento' dell’agro romano, ma non essendo 
presente l'on. presidente del Consiglio, pro- 
pone che il Senato sciolga la seduta e la 
rinvii a domani 
meroLr @. propone che il Senato sia 
convotato per giovedì. 
mrassamani dico che ora sarebbe meglio 
discutere il secondo progetto all'ordine del 
giorno, relativo alla conservazione dei mo- 
numenti e degli oggetti d'arto 0 di archeo- 
logia. 
mes. motto aî voti se si debba discu- 
tere oggi il progetto. sui monumenti e gli 
etti d'arte e d'archeologia. 
ll Senato, dopo prova e controprova, de- 
libera di non procedere alla discussione. 
7 es. annunzia che sabato si discuterà 
| il’bilancio interno del Senato. 
| mossi ALEssampro propone cho la di- 
- scussione del bilancio, invece di sabato, ab- 
bia luogo giovedì. 
z a f Siccome vi sono all'ordine del 
giorno due progetti che riguardano il mini- 
| stro guardasigllli, ed essendo l'on. ministro 
nell'impossibilità per ora di venire al Se- 
‘nato, crede se non sarebbe meglio che l'ono- 
ole guardasigilli delegasse a rappresen- 


regio. 
»mepoLI sj unisce alla proposta dell'ono- 
revole Rossi, affinchè il Senato discuta 


all'ordine del giorno per domani sia posto 
il bonificamento dell’agro romano, e la no- 


Dopo alcune osservazioni dell'on. Lauzi 
l’on. Serra non insiste a che la nomina del 
questore sia fatta domani. 

mmes. mette ai voti se domani vi debba 
essere seduta secondo la proposta dell'ono- 
revole Serra. 

Questa proposta è approvata. 

Fattosi lo spoglio delle schede risulta 
che i progetti di legge votati oggi a seru- 
tinio segreto sono stati approvati mel modo 
seguente : 

Rendiconto generale consuntivo dell’Am- 
ministrazione dello Stato per l'esercizio 
41873: 

Votanti 73 — Favorevoli 60 — Con- 
trari 4. 

Il Senato approva. 

Aggregazione della frazione di Montisi, 
comune di Trequanda, circondario di Mon- 
tepulciano, al comune di S. Giovanni d'Asso, 
circondario di Siena : 

Votanti 78 — Favorevoli 70 — Con- 
trari 3. 

Il Senato approva. 

Facoltà al governo di mutare le circo- 
scrizioni territoriali dei comuni di Sicilia: 

Votanti 73 — Favorevoli 60 — Con- 
trari 13. 

]l Senato approva. 

Leva marittima dell’anno 1878 sulla classe 
1857: 

Votanti 73 — Favorevoli 72 — Con- 
trari 1. 

Il Senato approva. 

La seduta é sciolta alle 5 44. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dei 12 giugno. 

(139* della Sessione) 
Presidenza del presidente Crispi. 


La seduta è aperta a ore 12, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle  peti- 
zioni. 

encoxxs parla sul processo verbale di 
ieri per farne delle riserve sull'ordine del 
giorno per oggi stabilito, nel quale è posta 
la votazione per la nomina di una nuova 
Commissione generale del bilancio. C'è 
l’articolo del Regolamento interno che è 
chiaro e la nomina d'una nuova Commis- 
sione generale del bilancio non può am- 
mettersi senza sollevare una discussione. 

mucciomi dichiara d'aver annunziato, sa- 
bato, cho martedì vi sarebbe la nomina 
della Commissione del bilancio. Nessuno 
ha fatto osservazioni. 

encore replica che l'ordine del giorno 
si stabilisce in fine di seduta e non si sente 
quasi la lettura dell'ordine del giorno. 

In ogni modo la nomina di una Commis- 
sione generale del bilancio nuovo, mentre 
dura la sessione, è un fatto senza prece- 
denti. 

muccroni dice che nemmeno ieri fu fatta 
osservazione sulla proposta di nominar la 
nuova Commissione generale. 
is. La Camera deciderà più tardi 
questa questione. 

romniciani soggiungo qualche parola. 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sulla ri- 
forma del Consiglio superiore d'istruzione 
pubblisa. 

mms. Non rosta da discutere che l'ar- 
ticolo 7, ultimo del progetto di legge, che 
è il seguente: 

« Sarà con decreto R. provveduto alla 
ripartizione delle varie attribuzioni del Con- 
siglio superiore fra il Consiglio plenario e 
la Giunta di esso. 

<« Però spetteranno segnatamente a tutto 
îl Consiglio le relazioni periodiche sullo 
stato dei vari rami d'istruzione del regno, 
colle opportune osservazioni e proposte, gli 
atti richiesti dalla leggo e devoluti al Con- 
siglio superiore pel conferimento delle cat- 
tedre, come nell'ultimo comma dell'articolo 
2, i giudizi sui mancamenti e le colpe dei 
professori universitari che importino la loro 
deposizione. 

« Le disposizioni contrarie alla presente 
leggo sono abrogate, » 

Un emendamento dell'on. Nocito non è 


appoggiato. 
L'art. 7 è approvato con un'aggiunta del» 


| opin del governo è che 
del bilancio attuale sia competente ad 
minare i bilanci del 1878. 

monana, È prescritto dall'articolo 18 
del regolamento che la Commissione del 
bilancio duri tutta la sessione. Non ci può 
esser questione, 

camor.1. La mia proposta è che la Com- 
missione del bilancio attuale sia competente 
ad esaminare il bilancio del 1878, perchè 
non è opportuno, nelle attuali condizioni, 
procedere a nomina di nuova Commissione. 

vamini soggiunge qualche parola. 

wnes. L'on. Morana propone che la Com- 
missione del bilancio attuale duri in carica 
finchè dura la sessione, a termini dell’arti- 
colo 58 del regolamento. 

monrana dichiara che il regolamento 
dev’esser norma per tutti, com'è guarentigia 
per tutti e specialmente per le minoranze. 

cammoti dice che i precedenti della Ca- 
mera sono rari sulla questione. 

DEPRETIS Osserva che in altre occasioni 
la Camera ammise che la Commissione ge- 
nerale non debba esaminare che i bilanci 
d'un solo esercizio. 

Si confermi il mandato alla attuale Com- 
missione e si intenda che il mandato le 
conservato se la Sessione si chiudesse con 
decreto reale. 

wnes. Metto ai voti la proposta dell’o- 
norevole Morana, 

Non è approvata. 

È approvata la proposta dell'on. Cairoli, 
in forza della quale l'attuale Commissione 
del bilancio abbia competenza pel bilancio 
di prima previsione del 1878, anche nel 
caso in cui la Sessione venisse chiusa. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge seguente : 

« Articolo unico. Il governo del Re è 
autorizzato a cedere al comune di Roma il 
già convento di San Romualdo, compreso 
fra i beni da espropriarsi per la prosecu- 
zione della nuova via Nazionale in detta 
città, mediante il prezzo di un’annua ren- 
dita 5 per cento sul debito pubblico in 
lire 3,207, eguale a quella assegnata alla 
Giunta liquidatrice dell'asse ecclesiastico in 
Roma con regio decreto 30 ottobre 1876, 
n° 3207. » 

È approvato senza osservazioni. 

Senza osservazioni è pure approvato un 
progetto di legge per l'approvazione di 44 
contratti di vendita e di permuta di beni 
demaniali, e per l' autorizzazione di stipu- 
lare un’altra permuta progettata fra l’am- 
ministrazione militare ed il comune di Pe- 
scara. 

wnes. Si passa alla discussione del pro- 
getto di legge per modificazioni della legge 

mermeTis (presidente del Consiglio) di- 
chiara di acconsentire che la discussione si 
faccia sul progetto della Commissione. 

wres. La parola spetta all'on. Zeppa. 

zepra cede la parola all’onor. Cor- 
deti 

conserta dimostra brevemente come 
non sia possibile parlare seriamente di ri- 
forme tributarie, se non si è intesi sulla 
questione delle spese; e con alcuni fatti 
mette in chiaro come in molte occasioni si 
è dimostrato di non essere in grado di far 
riforme vere, perchè si consacrano a spese 
gli avanzi del bilancio. In questo modo nel 
paese può crescere il sospetto che le im- 
poste si terranno sempre nell'attuale misura, 
e non si potrà mai venire a quel fatto be- 
nefico il quale consiste nel poter diminuire 
l'aliquota della ricchezza mobile di quanto 
cresce il campo dell'imponibile, 

Cita alcune medie e molti dati î quali 
mostrano la necessità di effettuare maggiori 
riforme se si vuole rinvigorire l'azione 
delle Commissioni giudicatrici , e togliere 
tante sperequazioni le quali sollevano giusti 
clamori nel paese. 

Richiama le proposte della Commissione 
d'inchiesta le quali erano in sommario: 
1* elevazione del minimo a L. 800; 2° di- 
minuzione di 118 nelle lett. B e C, e coin- 
teressenza dei Comuni. 

Discorre brevemente sulla legge e dichiara 
che la miglior parte di essa è quella che 
dà un interesse ai Comuni, nella speranza 
che la piccola misura del 10 per 100 sui 
ruoli sarà accresciuta. 

Mette in chiaro come molte delle sue 
proposte trovate buone, erano poi combat- 
tute dall'onor. Torrigiani che presiedette 
quella del 1876 perchè non le trovava ar- 
moniche colle condizioni del bilancio , per 
cui egli doveva soccombere a questa ar- 
monite cronica. 

ronniciani domanda la parola. 

conmerta concludo dichiarando che vo- 


l'on. Nocito, 

Si procede alla votazione a scrutinio se- 
greto dol progetto di logge. 

Risultato della votazione sul progetto di 
loggo per la riforma del Consiglio supo- 
riore d'istruzione pubblica : 

Presenti 191 — Maggioranza 9 — Voti 
favorevoli 152 — Voti contrari 37 — A- 
stensioni 3, 

La Camera approva. 

mnxs. L'ordino del giorno reca la vota- 
taziono per la nomina della Commissione 
generale del bilancio del 1878, Ogui auno, 
in novembre, all'aprirsi della Sessione si 
nomina la nuova Commissione del bilancio 
Ora fu modificata la leggo sulla contabilità 
generale. I bilanci vengono presentati in 
settembre e bisogna sapore a quale Com- 
missione i bilanci debbano esser rinviati. 

cavanuetto. lo propongo che sl con» 
fermi l'attuale Commissione generale. 

ca n, dice che l'art. 58 del regola- 
mento interno proclama che la Commis- 
sione generale del bilancio è una delle 
quattro Commissioni permanenti. La presi- 
denza ha fatto cosa regolare mettendo al- 
l'ordine del giorno Ja pomina della Com- 
missione, ma ci furono precedenti diversi 
sulla materia, Nelle condizioni attuali non 
è opportuno procedere alla nomina di nuova 
Commissione. 

encons prega l'onor. Cavalletto di non 
insistere nella sna proposta e di ade 


‘tarlo un suo collega, oppure un commissario | 


il! van osserya cho la Commissione re- 
h 


quella dell'on, Cairoli, che è por Ja c: 
cellazione dall'ordine del giorno della ro- 
tazione per la nomina della nuova 
sione del bilancio. 


terà questa legge perchè porta qualche al- 
loviamento ai contribuenti, ma la vota anche 
più perchè spera che ossa non sarà che un 
acconto di ciò che si farà in seguito, e che 
la Commissione d'inchiesta già proponeva 
nel 1875. Bene, a destra e al centro) 

momano parla brevemente in favore del 
progetto di legge, 

Si chiede la chiusura della discussione 
genorale, che è approvata dopo brovi pa- 
role dell'on. Plebano. 

rente. L'on. Maurogonato propone il se- 
guento ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministero a prov- 
vedero alla stampa dci processi verbali 
della Commissione d'inchiesta intorno al- 
l'andamento della tassa sui redditi di ric- 
chezza mobile, nominata col decreto reale 
6 maggio 1872, o dei principali documenti 
e voti da essa raccolti, e passa alla discus- 
sione degli articoli. » 

onimarpi (relstore) e nerneria (mi- 
nistro) dichiarano che la Commissione e il 
Ministero non accettano l'ordine dei giorno, 


| ricchezza mobile per cui nel 1% 

rgicamente e votò contro l'aumento del 
decimo proposto dall'on. Sella e anche in 
altra occasione nel 3 in una intorpellanza 
Laporta parlò lo stesso linguaggio, dimo- 
a gli inconvenienti che si 
dano anche dall'indole del- 
ata altrettanto logica e giusta quanto 
nd applicarsi; solo si notano meno, 
l'imposta è bassa come in Inghil- 


quan 
terro, 
Dovendo fare la relazione sul bilancio 


ione | grande. sperequazi roclami, 
esa- | dall'incortezza della giurispradenza, dagli 


4 


enormi arretrati, ece., domandò che fosse 
fatta un'inchiesta, e la Commissione fu no- 
minata dall'on. Sella nel maggio 4872, fa: 
cendogli l'onore di chiamarlo a presiederla; 

L'oratore fa la storia di tutto il lavoro 
fatto dalla Commissione e delle notizie e 
proposte che sono raccolte nella relazione 
che l'on. Corbetta presentò in principio del 
1875. 

L'on. Minghetti la fece stampare e di- 
stribuire, depositando nella segreteria della 
Camera i vari documenti e voti delle Cora- 
missioni provinciali, della Centrale, delle 
Camere di Commercio, dei prefetti @ di 
vomini competenté Înterrogati. 

Questi studi formano un corredo com- 
pleto di notizie, che servirono all'on, De- 
pretis per concretare le sue proposte. 

Prova che l'on. Depretis, succeduto al 
Minghetti dopo la crisi, esitava moltissimo 
anehe lui a fare ribassi, e lo dimostrano i 
processi verbali della seconda Commis- 
sione, 5 

Egli, in principio, nulla voleva accordare, 
e ciò risulta dai processi verbali della se- 
conda Commissione; fu per effetto delle 
proteste dei membri e della Commissione 
medesima che egli giunse a questa piccola 
concessione, che in fatto libera i contri- 
buenti di soli 4 milioni. 

Esso prova che tutte le proposte fatte 
dall'attuale ministero nel regolamento 5 
settembre e nella legge che discutiamo, 
fureno fatte dalla Commissione d’inchiesta 
da lui presieduta, e lo prova accennandole 
ad una ad una. 

Insiste perchè vengano stampati i pro- 
cessi verbali della Commissione d’inchiesta, 
perchè sono il primo anello della catena e 
spiegano le cause dei disordini che si sono 
deplorati. Ne dimostra l'utilità. 

Dichiara che vorrebbe esentare dal se- 
questro gli strumenti di lavoro degli ope- 
rai, come si ordina in tante legislazioni, e 
che fossero esenti per due anni da imposta 
gli opifici nuovi industriali che sorgessero. 
Dimostra l'utilità della proposta, in analogia 
a quanto si fa pei nuovi fabbricati. Vor- 
rebbe anche trattare coi vantaggi medesimi 
che si accordarono ai coloni quegli affit- 
tuali che Iavorano colle proprie mani i pic- 
coli poderi. 

Prega l'on. ministro di esaminare quale 
portata avrebbe questa proposta relativa- 
mente al prodotto della tassa 

Conclude col dire che accetta la presente 
legge come un acconto, ma che occorre 
molto di più per diminuire il malcontento 
in base alle proposte da.lui ripetute anche 
sotto i precedenti ministeri, ed incoraggia 
l'on. ministro a raccogliere i mezzi per di- 
minuîre questa tassa, così dannosa allo svi- 
luppo della ricchezza. Il malcontento non 
giova ad alcun partito, perchè scuote la fede 
nelle istituzioni e finisce col distruggerne 
il prestigio. (Bene a destra) 

conneaLe svolge un ordine del giorno, 

nimarpi (relatore) espone alcune con- 
siderazioni contro gli ordini del giorno pro- 
posti. 

mxeneris (presidente del Consiglio) ri- 
sponde alle osservazioni degli on. Corbetta 
e Maurogònato, e dice che quest'on. depu- 
tato presenta ora proposte che con mag- 
gior efficacia avrebbe potuto presentare in 
passato. 

mrawomenr. Allora le condizioni finan- 
ziarie erano diverse. 

merneris, Adesso sì sentono tanti sti- 
moli umanitari ! 

L'on. ministro dichiara di non poter ac- 
cettare le varie proposte che vennero an- 
nunziate su questo progetto di legge, 

Prega la Camera di non accettare modi- 
ficazioni che possano alterare l'assetto del- 
l'imposta. 

Questo è un primo acconto; ma bisogna 
procedere in modo da non turbare la tassa, 

L'on. ministro dichiara che non può ac- 
cettare l'ordine del giorno dell'on. Corbetta, 
che è il seguente: 

« La Camera, convinta che gli aumenti 

delle entrate verranno destinati nella mag- 
gior parte ad alleviare le imposte più gra- 
vose, e quindi ad introdurre maggiori al- 
leviamenti nell'imposta di ricchi mobile, 
passa alla discussione degli articoli. » 
* L'onor. ministro fa qualche cenno delle 
precedenti riforme sulla tassa di ricchezza 
mobile, e, rispondendo ad un' interruzione 
dell'on. Corbetta circa un voto in materia 
finanziaria del Senato, esclama: Il Senato, 
on. Corbetta, appartiene più agli amici vo- 
stri che ai nostri. (Oh, oh! a destra) 

L'on ministro dico cho queste riformo 
non sono una gran cosa, ma un passo ad 
altri miglioramenti ed eccita la Camera ad 
approvare il progetto di le moraviglian- 
dosi che l'opposizione di destra lo accusi 
di timidezza nel proporre riforme finan- 
ziarie. 

mavnocònaro rispondo per fatto per. 
sonale, che il partito ministeriale vuol faro 
questione politica anche delle questioni più 
neutre, quale è questa. Che si vuole disco- 
noscere 0 attenuare ogni idea buona od utile 
espressa in qualsiasi tempo dall’opposizione 
attuale. 

Che però vi è tanto di buono da fare an- 


cora che si può bene acconsentire, che qual- | 


chi 
© del 


sa di buono abbiamo fatto, 0 pensato, 
tto anche noi. 


Risponile che egli insisteva coll'on. Min- Ì 


ghetti perchè proponesse la legge di ri- 
forma appena aperta la Camera in novem- 
bre 1875, che però evidentemente sarchbbo 
stata da lui proposta, perchè aveva deposto 
a tal uopo i documenti tutti nella segrete 
ria, ma cho se esitava Minghetti, csitava 
molto anche lui, ciocchè risulta evidente» 
mente dai processi verbali dall'ultima Com 
missione benchè il bilancio si trovasse in 
condizioni molto migliori, 

Prova come vi sarcbi 
nomica e m le nell'es 


era utilità eco- 
tare pei due primi 


anni dall'imposta i nuovi stabilimenti in 
dustriali. 
Dice che non intendeva di esentare, ma 


di traltaro come i coloni gli affittuali dei 
piccoli poderi, che li lavorano colle proprio 
mani. 


Raccomanda che almeno dia disposizioni | * 


nazzano fa alcune osservazioni. 
COMBRETTA, CORNEALE € MAUROGÒ- 
maro ritirano i loro ordini del giorno. 

wmrs. Prima di passare alla discussione 
degli articoli del progetto di legge sulla 
tassa di ricchezza mobile si procederà alla 
votazione a serutinio segreto dei due pro- 
getti di legge approvati precedentemente per 
alzata e seduta. 

Risultato delle votazioni : 

4. Cessione al comune di Roma d'una 
casa in via San Romualdo: 


trari 12. 

La Camera approva. 

2. Approvazione di contratti di vendita e 
permuta di beni Demaniali: 

Presenti e votanti 197 — Maggioranza 
92 — Voti favorevoli 182 — Voti con- 
trari 15. 

La Camera approva. 

wmes. Si procede alla discussione del 
primo articolo del progetto di legge sulla 
tassa di richezza mobile, che è il se- 
guente : 


di ricchezza mobile contemplati nel secondo 
e nel terzo capoverso dell'articolo 24 della 
legge 14 luglio 1864, n° 1830, sui quali 


l’imposta sì riscuote per mezzo di ruoli, 
allorchè o soli o sommati cogli altri red- 
diti mobiliari o fondiari del contribuente 
giusta l'articolo 7 dell'allegato N alla legge 
41 agosto 1870, n° 5784, eccedano le ilre 
400, ma non le 800 lire imponibili sono 


tassati colla detrazione dì : 

Lire Lire 
500 
600 
700 


» 
» 


» 
» 
» 


» 
» 
» 


150 
100 


dell'articolo 24 della legge 14 luglio 1864, 
n° 41830. » 


legge sulla tassa di ricchezza mobile. 
xARENI non presenta emendamenti, ma 

fa delle raccomandazioni perchè sia tenuto 

conto d'una petizione d'impiegati delle 


rati i benefici che nell’ applicazione della 
legge risente una classe di altri impiegati. 
ne neENZas ricorda Ja sua interrogazione 
sull’applicazione della tassa di ricchezza 
mobile alle compagnie drammatiche. Desi- 
dererebbe che il ministro facesse qualche 
dichiarazione sulla questione. 

zgePA dice d'aver proposto un articolo 
dichiarativo che scioglierà la questione ac- 
cennata dall’on. De Renzis. 

ruatpi ed EncoLE fanno qualche 0s- 
servazione. 

wr. E proposto il seguente articolo 
| aggiuntivo all'art. 1°; 

Per le società industriali e commerciali, 
che abbiano uno scopo cooperativo, non 
sono considerate come utili delle società, 
da assoggettarsi all'imposta a carico loro, 
le somme che si corrispondano ai soci 
operai a titolo di mercede per l’opera loro 
manuale. 

Adolfo Sanguinetti — A. Toaldi — Anto- 
nibon — Sorrrentino — Della Croce — 
Calciati — Lugli — 
ricoli — Arnulf — Ruggeri — Di 
genti — Cocco — Merzario — Mancardi 
— Plebano — Genala. 

sancuinetti dice che il suo articolo 
aggiuntivo non dev'esser svolto prima della 
approvazione dell'art. 1°, 

mms. Lo svolgerà dopo. Ci sono altri 
emendamenti. 

animazni (relatore) dichiara che la 
Commissione non accetta emendamenti, 

Risponde poi all'on. De Renzis e agli al- 
tri oratori. 

Dichiara che crede le Compagnie dram- 
matiche Società come tulto le altre, sog- 
gette alla tassa, 
nr imzie soggiunge brevi parole ci- 
tando l'opinione dell'on. Mancini contraria 
a quella testò esposta dal relatore. 

Si chiede la chiusura della discussione 
| dell'art. 1°. 

La chiusura è approvata. 

maeneria (pros. del Consiglio) sog- 
giunge poche parole circa l'applicazione di 
questa tassa. 

| mme. Si passa alla votazione dell'arti- 
| colo 1°. Fu chiesta la votazione per appello 
| nominale (0h! oh! — Itumori — Segni 
| d'impazienza). 

| Si procede all'appello nominale. 

Loviro non comprende le ragioni della 
domanda dell'appello nominale s se l'arti- 
colo non fu contrastato da alcuno, 

mes. L'appello nominale fu chiesto ed 
è mio obbligo ordinarlo, 
| gouanrimna (segrotario) fa l'appello no- 
mina) 

Risultato della votazione: 

Presenti è votanti 
sì 100, 

L'articolo 1° è approvato all'unanimità. 

La seduta è sciolta alle 7 20, 

Domani seduta pubblica alle 12, 


196 — Risposero 


| —* 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La frana che ha ingombrato un tratto di 
trada ferrata fra S. Michel e Modane ha 
cagionato un ritardo di due giorni al cor- 
riero di Francia, 

Stamano abbiamo ricevuto lo corrispon- 
denze e i giornali sino al 9, ed oggi ci 
mancano quelli del 10, Il ritardo proviene 
forse dal trasbordo che si deve fare, por- 
chè la frana ingombrò 300 metri di strade, 
spezzando i fili telografici. 

Si è lavorato indefessament» per poter 
nistabiliro il servizi + na sino a 


< A cominciare dall'anno 1878 i redditi 


Lire 
250 imponibili se eccedono 400 impon. non 500 
200 


700 
800 

« Le detrazioni stabilite da quest'articolo, 
anche nel caso in cui per determinare l’im- 
ponibile siasi dovuto tener conto di altri 
redditi, dovranno esclusivamente cadere su 
quelli contemplati nel 2' e 3° capoverso 


eneLEN si dichiara favorevole al pro- 
getto di legge, ma annunzia un emenda- 
mento all’ articolo, che svolgerà più tardi. 
munarori fa alcune raccomandazioni 
all'on. ministro circa 1’ applicazione della 


Opere Pie e di altre amministrazioni affini, 
i quali domandano che sieno loro assicu- 


Quantunque da di 
una dimostrazione da farsi 
gno di gioia per la vittoria ri, 
liberali nelle elezioni ammini: 
dimeno il poco favore che incontrava 
maggior parte dei cittadini, la fece | 
tare assai poco clamorosa ed animata, 
Solo molto tardi, e dopo a 
già si ritirava, alcuni giova: 
domandato al concerto mi 


È bi ‘a, e finalmente 
al Campidoglio, ov'era riunito Consigi 
comunale. ; 1 lio 

Il sindaco, uscito fuori dell; al 
razzino, disse alcune Pio 
delle elezioni, ch'egli chiamò secon n DR 
biscito; raccomandò la calma” 4 
ritirò. * S quindi si 

I dimostranti, dopo aver risposto 
petuti evviva e applausi, 
fine della gradinata, ove 
si trovavano parecchie guardi qualch 
compagnia di truppa. ici 

Meno qualche parola gettata ]ì nel fra- 
stuono , e che non trovò eco nella folla 
tutto procedette con perfetto ordine, 


con ri. 
si sciolsero alla 
per il buon ordine 


Nell'ab'tazione del cav, 
consigliere provinciale, 
>rutto fatto che poteva 
conseguenze. 

Uno sconosciuto, picchiato all'uscio, ap- 
pena vide la porta aperta s'introdusse fu- 
riosamente nell'interno della casa tenendo 
un rasoio in mano e gettandosi addosso a 
chiunque incontrava. Così Testarono feriti, 
quantunque non molto gravemente, il o 
del signor Partini ed un Air Hai abi 
tava nella casa stessa, 

Le guardie dopo qualche sforzo riusci- 
rono ad arrestare Ja persona che fu rico- 


nosciuta ber un pazzo e condotta subito al 
manicomio, 


Giuseppe Partini 
@vvenne ieri un 
avere tristissime 


Questa mattina un farmacista di Bo 
dato di piglio ad un rasoio si è tagliate ie 
vene della gola. È stato subito trasportato 
all'Ospedale ove gli sono stati Apprestati i 


primi soccorsi ; si ha poca speranza di sal- 
varlo. 


Stamattina, 12, alle cre 9 ebbe luogo 
l'accompagnamento funebre della salma del 
compianto Castellani Fantoni, deputato di 
Guastalla. Vi sono intervenuti parecchi de- 
putati e senatori, oltre l'on, presidente del 
Consiglio, suo amieo intrinseco, 

La banda militare ed un battaglione di 
fanteria resero gli onori. 

Dopo la funzione religiosa nella chiesa 
di S. Lorenzo in man salma fu ri- 
messa nel carro e trasportata alla stazione, 
per alla volta di Voghera, \ccompagnata 
da un nipote, che trovavasi già qui da al- 
cuni giorni. 


I pellegrini spagnuoli sono stati ricevuti 
stamane in solenne udienza nella grande 
sala ducale del Vaticano, 

Il cardinale arcivescovo di Compostella 
ha letto un indirizzo in lingua spagnuola, 
quindi sono state presentate lo offerte. 

Il Papa, circondato da parccchi cardinali, 
dopo aver pronunciate aleune parole d'in- 
coraggiamento a sperare nella vittoria © 
nel prossimo trionfo della Chiesa, ha bone- 
detto tutti © si è ritirato nei suoi Apparta= 
menti, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 11 giugno 4877, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 


L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 704,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 31,9 — Minimo = 20,0 
Umidità media del giorno 
Relati 65 — Assoleta = 16,51 
Vento dominante. Regolaro debole. 


torta al re due portar 
—_—e_ 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 


Processo Daniele-Gazzarro 
(Corrispondenza part. dell' Opinione) 


LA REQUINITORIA 
Napoli, 11 giugno. 

L'aspettativa era grande; grande il desi- 
derio di sentir la parola del rappresentante 
della legge. La parte civile aveva in gran 
parte mietuto il campo dell’ accusa; aveva 
tessuta tutta Ja tela del funesto dramma. 
Che dirà di nuovo, di singolare e di spe- 
cioso il procuratore generale? Si caccierà, 
tutto armato di libri e di teoriche sci 
tifiche, nell'astrusa ed arida via della pe- 
rizia chimica? Rifarà egli la storia atroce, 
ricordando i punti principali già svolti dal- 
l'accusa privata? Strapperà egli l'accusato 
dalla posa fredda ed immobile in cui 
stantemente si mantiene? Farà fremere 
questa statua di sale, che si chiama Da» 
niele, sul piedistallo, che la giustizia con- 
cede agli accusati ? 

Queste erano le domande che si faceva 
stamane l'affollato ed eletto uditorio; e fin 
sulle tribune, sui vòlti gentili di parecchie 
signore, s'era dipinta l'ansia trepida cho 
precede i momenti d'uno spettacolo solenne 
e terribile. Qualche occhio nero non splen- 
deva dell'usato fulgore sotto i limpidi cri- 
stalli delle aristocratiche lenti! 

E il cav. Masucci, modesto, semplico @ 
sorridente del suo schietto ed abituale sor- 
riso, col viso pallido, alle dieci in punto, 
s'è levato in piedi presso il banco dell’ac- 
cusa, ed ha parlato circa cinque ore fra il 
silenzio, l'attenzione, l'interesse crescente 
sempre del pubblico, e li applausi mo- 
derati a stento dalla voce sonora e cupa 
dell'on, presidente. Ma non esaurì tutta la 
sua arringa: oggi svolse le primo offese, 
piano, terribili nella loro semplicità e di- 


co- 


DE d’imm: 
| chè detto con l’acc È col piglio, con la 
frase d’un oratore eloquente e d'un uomo 
convinto, - 
Accennerò brevemente la sostanza delle 
sue principali argomentazioni. 
< In questo giudizio, egli ha detto, io 
sono condannato al peggior dei supplizi, a 
dover dimostrare l'evidenza. Io non voglio 
appellarmi al doppio presidio della perizia 
chimica e fisiologica. No, fate o giurati, di 
enticare quei documenti; spariscano essi 
la vostra memoria. ]l fondamento della 
‘causa attuale è : se la Gazzarro sia trapas- 
sata di morte violenta o di morte naturale. 
E se io giungerò a dimostrare coi detti 
stessi dell’accusato e con quelli dei testi- 
moni che essa non potè morire di morte 
naturale, se giungerò a dimostrare che negli 
avvenimenti che precedettero e che segui- 
Tono la sua morte, il disegno eriminoso del 
Daniele è evidente e manifesto, io avrò di- 
mostrato che l’autore della morte dell'in- 
felice non fu nè potè essere altri che lui. » 
Questa tesi il. procuratore generale la 
svolse con i seguenti argomenti. Il viaggio 
da Acerra in Napoli fu effetto di un co- 
mando e della precisa volontà del Daniele, 
Se egli la portò in Napoli avea giù preme- 
ditato di ucciderla. I bagni di mare non sì 
fanno in agosto: i presentimenti funesti e- 
spressi dalla Gazzarro prima di partire, il 
pericolo che entrambi correvano lasciando 
Acerra e venendo in Napoli, sono tutti ar- 
gomenti che dimostrano chiaro che il viag- 
gio fu voluto da Daniele, che i bagni fu- 
rono il pretesto del viaggio, che ezli af. 


frontò il pericolo di menarla in Napoli, ' 


mentre la sapeva ricercata dalla giustizia, 
per compiere il suo disegno scellerato che 
non si'sarebbe potuto menare a fine se non 


in una grande città come questa e non in ' 


Acerra od in altro paese. 


I 
E vedete fatale e provvidenziale coinci- | 


denza! esclama il procuratore generale. Io 
chiesi lettura del processo del furto a ca- 
rico della Gazzarro. Perch®? Perchè in quel 
processo v'è Ja prova del come nacque 
nell'animo di questo ssiagurato il disegno 
funesto; e quale imperiosa necessità, figlia 
d'un primo delitto, lo sospinse a commet- 
terne un secondo, (Udite, segni di atten 
zione) 

<« Il giorno 6 marzo 1875 la sezione d'ac- 
cusa rinviò Giuseppina Gazzarro innanzi 
alle Assise, perchè accusata del furto com- 
messo al monaco Palazzo, Nel giorno 20 
agosto 1875, cicè otto giorni prima del dî 
che la Gazzareo © il Daniele partirono da 
Acerra per Napoli, fu affissa alla porta del- 
l'ultima dimora dell’infolice la sentenza con- 
tumaciale, Il giorno 41 settembre io stesso 
chiesi di procedere contro di lei in con- 
tumacia, (Sensazione) Il giorno 16 settem» 
bro ci raccogliemmo in Camera di Consi- 
glio per giudicarla... Eravamo raccolti e 
fea noi magistrati si disso: Perchè questa 
giovane non si è presentata alla giustizia ? 
È rea, ma il suo reato merita d'essero bo- 
nignamente considerato dai giudici del fatto. 


Ella, trascinata nel vizio dalle male arti! 


d'un monaco osceno farà certo oscillare la 
corda sensibilo dell'animo dei gindici po- 
polari ! E in quel giorno, 10 settembre, noi 
giudicammo e condannammo un cadavere ! 
(Sensazione profonda) 

«In quel giorno la spoglia sformata e pu- 
trefitta-moveva nella cassa ferale alla volta 
di Roma, (Movimenti — Commozione pro- 
fonda) 

« Noi, giudici della terra, avevamo giu- 
dicata quella giovane ribello allo leggi, 
mentre il suo spirito era già in prosenza 


del trono di Dio, ed accolto - ne ho fedo = | 


sotto le grandi ali della sua misericordia, 
e purificato dal martirio che lo infisso que- 
st'uomo. (Applausi) 

« Ecco la causa dell' affrettato viaggio 
da Acerra a Napoli; ecco la cagione pros- 
sima che gli diede l'ultima spinta per di- 
sfarai di quella che era sua complice e che 
veniva ricercata dalla giustizia per il so- 
lenne giudizio. (Movimenti e sensazione) » 

A questo punto il procuratore generale 
enumera una lunga serio di fatti por di- 
mostrare con maggior chiarezza che il ri- 
torno da Acerra a Napoli voluto dal Da- 
nielo fu « il primo passo strategico del do- 
litto. » Enumera tutto le contraddizioni che 
sorgono dagli interrogatorii del Daniele 0 
lo spavento da cui fu preso dinanzi al que- 
store, 0 compie lo stringente ed acuto ra- 
gionamento col dire: « Condurre in casa 
Sensale ed a Napoli la Gazzarro per farla 
vivere, è un assurdo ; condurla per ucci- 
derla — cecco il segreto di quel viaggio! » 
(Sensazione) 

Prosegue a svolgere la seconda parte del 
sistema d'accusa. Come morì la Gazzarro? 
Di qual male? Rileva tutto le asserzioni 
del Daniele, i sintomi della malattia da lui 
nota! 
fallaci. 

« La Gazzarro godeva florida salute ad 
Acerra; non si era mai ammalata; il male 
che, secondo il Daniele la colpi, fu istan- 
taneo, Ma quale? I caratteri del malo che 
egli espone non possono convincer nessuno 
della ferocia del voluto morbo. Egli dico 
che la Gazzarro morì di malo d'aria ? Era 
terzana, quartana; non fu perniciosa peroh& 
lo stesso accusato dichiara che la Gazzarro 
conservò fino agli ultimi momenti lucide, 
chiare ed intere le facoltà mentali. Era 
dunque febbre terzana? E di terzana non 
si muore. Morì di morte naturale ? E quale 
dovea essere, in tal caso, la condotta del 
Daniele? Presentarsi immantinenti alle au- 
torità, Tra il pericolo d'essere accusato di 
aver dato ricovero alla Gazzarro e quello 
di averla assassinata, egli non poteva esi- 
tare. Era il pericolo di perdere l'amicizia 
dei Sensale, a Ja mano di Lucia Sensale, e 


la certezza di perder l'una e l'altra per pna i 


più grave accusa vera un abisso. » 


« Ma morta che fu cosa fece egli? Viola ! 


financo ciò che fu sacro in ogni tempo e 
presso ogni popolo : il rispetto e la reli- 
gione pei trapassati, » 

(A questo punto fl Procpratore generale 
legge al proposito alcuni Lelliszimi brani 
d'ut arringa del Poerio, è prosegue): 


i pone a raffronto e li dichiara, 


‘Overni I 
ì j n. 

parecchie volte avevi colto il bacio 
voluttà e dell'amore? (Profonda sensa- 
zione, applausi, l'accusato respira affan- 
nosamente) 

Il Procuratore generale incalza nelle sue 
argomentazioni: « Perchè il Daniele non 
condusse al lelto della infelice un medico, 
quando, secondo egli stesso dice, la Gaz- 
zarro esclamava: chiamatemi un medico? 
Perchè non condusse presso la misera la 
madre? » 

(A questo punto delinea eloquentemente 
l'affetto e i doveri di madre e di figlia; 
tratteggia l’infelice Gazzarro moribonda che 
appella Ja madre. (Commozione generale) 

Quindi prosegue, enumerando i mezzi 
scelti; la casa opportuna al maleficio, la 
cassa preparata da lui, il fieno comperato 
prima che la Gazzarro morisse. 

« E ricordatevi, egli esclama, ricorda- 
tevi che il Daniele, nei suoi interrogatorii,. 
ha affermato che egli sventrò l’infelice vit- 
tima, adagiandone il cadavere sul fieno, 
(sensazione) cd soggiunto altresi, che 
alcune macchie di sangue che si sarebbero 
potute trovare nella cucina della casa ma- 
ledetta, non erano sangue della Gaz- 
zarro... Era sangue di un pesce da lui dopo 
pochi altri giorni... sventrato! (Mormorio 
— Sensazione — Applausi — Intorno al 
banco dell'egregio ed eloquente magistrato 
si affollano quanti sono nel pretorio) 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La giovinezza di Girolamo Segato, per 
Girolamo Busetto — Pesaro, per Annesio 
Nobili. 

Un voto della Camera dei comuni d'In- 
ghilterra sulla specialità del ministro della 
marina, per Luigi Fincati — Roma, tipo- 
grafia Barbèra. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'A giugno 
contiene : 

1. R. decreto 6 maggio che instituiseo in A- 
scoli Piceno una Commissione conservatrice dei 
monumenti ed oggetti d'arte e d'antichità di 
uella provincia. 

2. R. decreto 20 maggio, cho autorizza il co- 
muno di Termini Imerese a riscuotero un dazio 
consumo su vari oggetti. 

3. R. decroto 6 maggio che approva le mo- 
dificazioni allo statuto della « Banca mutua ar- 
tigiana 6 Cassa popolare di risparmio di Car- 
rara, » 

4. Disposizioni nel R. esercito o nel perso- 
nalo doll'Amministraziono dei telegrafi. 


È stato aperto in Capo di Ponto (provincia 
| di Brescia) un ufficio telegrafico con orario li- 
mitato di giorno. 


‘NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


Il Senato, nell'odierna brevissima 
seduta, dopo brevi ervazioni, provo- 
cato dall'assenza dell'on. ministro delle 
finanze, trattenuto nell'altro ramo del 
Parlamento, deliberò di rinviare a do- 


mani la discussione del progetto di legge | 


sul bonificamento dell'agro romano. 


Camera dei deputati 


Nella odierna tornata, la Camera, 
| dopo aver approvato a scrutinio segreto 
| il progetto di legge che riforma la co- 
stituzione del Consiglio superiore d'istru- 
zione pubblica , ha deliberato che l’at- 
tuale Commissione generale del bilancio 
debba esaminare gli stati di prima pre- 
vis‘one dell'entrata e della spesa pel 
1878, anche se la Sessione venisse 
chiusa con reale decreto. La presidenza 
aveva messo all'ordine del giorno la no- 
mina d'una nuova Commissione del bi- 
lancio, tenendo conto di alcuni prece- 
denti parlamentari, non conformi all’ar- 
licolo 58 del regolamento interno, il 
quale prescrive che la Commissiono del 
bilancio duri in carica tutta la Sessione. 

Dopo l'approvazione , senza osserva- 
zioni, d'un progetto di legge per la ces- 
sione al comune di Roma d'una casa di 
proprietà demanialo e l'approvazione di 
alcuni contratti di vendita e permuta di 
beni demaniali, la Camera ha fatta una 
breve discussione generale del progetto 
che modifica la leggo sulla tassa di ric- 
chezza mobile. 

Gli on. Corbetta e Maurogònato svol- 
sero delle considerazioni, dimostrando 
di quanto migliori riformo, secondo gli 
studi e le proposte del nostro partito, 
la legge vigente sulla tassa di ricchezza 
mobile sarebbe suscettibile. 11 presidente 
del Consiglio, dichiarando che questa 
riforma è un acconto, un av 
ad altre modificazioni, respi» 
que mozione che potesse tir 
sotto attuale della imposta. 

Ritirati gli ordini del giorno cho erano 
stati proposti @ respinti dalla Commis 
sione e dal ministro alcuni emendamenti, 
la Camera procedette alla votazione per 
appello nominale, sull'articolo primo del 
progetto di leggo, il quale risultò ap- 
provato, nel testo ministeriale, con 19% 
voti, cioò all'unanimità dei presenti. Nes- 
suno lo aveva combattuto nella discus- 
sione. 


| 
| 


qualun- 
baro l'as- 


TRATTATIVE COMMERCIALI 


Abbiamo ragiono di credere prema» 
ture le notizie dato da alcuni giornali 
che le negi 
del trattato commerciale con la Francia 
sono giunte al loro compimento. 


Cara 


azioni per la rinnovazione ! 


penso a continuare e compiere i nego- 
ziati, secondo l'indirizzo che avevano nelle 
trattative di due anni fa, ma restano a 
definirsi ancora varii punti. 


— + 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


tutto un errore del proto nella rassegna 
di ieri, là dove si accenna ai tre corpi 
russi che si suppongono in marcia, che 
sono il 2°, 5° e 6°, e che egli, coll’ag- 
giunta di una unità alla sinistra degli 
ultimi due numeri, fece diventare 15° è 
16°, che nell'esercito d'Europa neppure 
esistono. 

Esaminiamo ora gli ultimi telegrammi. 

La notte di sabato, 9, stando a un 
dispaccio da Costantinopoli, cinque bar- 
che russe porta-torpedini furono lanciate 
contro le corazzate turche, che si rico- 
verarono nel braccio del Danubio di Su- 
lina, dopo che dovettero rinunciare a 
risalire il fiume, a causa delle potenti 
batterie che i russi innalzarono a Reni, 
a Galatz e a Braila. ù 

In seguito al fuoco delle corazzato 
turche, che, a quanto pare, si erano 
premunite da una sorpresa con oppor- 


sarebbero colate a fondo e i 
marinai fatti prigionieri; quantunqu 
tre delle torpedini lanciate siano scop- 
piate, nessun danno ne avrebbero sof- 
ferto le navi turche. 

Le rimanenti barche porta-torpedini 
sarebbero ritornate nel braccio danu- 
biano di Kilia, di dove erano partite 
per entrare nel mar Nero e nel braccio 
di Sulina. 

L’ insuccesso di questa ardita opera- 
zione, tentata dai russi, dimostra che 
ai turchi, l'esperienza del secondo mo- 
nitore colato a fondo, ha valso per u- 
sare più vigilanza, 

Sembra che il dissenso fra lo stato 
maggiore russo e il governo rumeno, 
circa il modo di cooperazione dell’eser- 
cito del principe Carlo alla guerra, non 
sia ancora appianato. 

I russi logicamente vorrebbero in- 
quadrare i reggimenti rumeni nelle di- 
visioni russe, onde dar loro maggiore 
consistenza. » 

I rumeni non vogliono, ed a buon 
diritto, rinunziare alla loro personalità di 
nazione indipendente, e creare un pre- 
cedente che potrebbe anche essere un 
nefasto principio di soggezione. 

È presumibile che il dissidio venga a 
sparire di comune accordo, ma non è 
men vero che esso non è un indizio 
| che possa rallegrare i rumeni sol loro 
| avvenire. 
| Un telegramma da Pietroburgo, pro- 
| veniente da Ploeschti, 10, annunzia che 

i turchi da Rustschiuk e da Calarassi (?) 

bombardarono i lavori che i russi stanno 

facendo a Giurgevo, ma senza arrecare 
| alcuna perdita. 
Lo stesso telegramma soggiunge che 
\ le acque del Danubio cominciano a de- 
crescere, 
| Ciò non ostante non è a credersi 
| che il passaggio del Danubio possa es- 
sore proprio imminente. Oltre che il 
{ livello del fiume non è ancora abbassato 
abbastanza , vuolsi pur tener conto del 
tempo necessario ad ammassare sulla 
| sinistra del Danubio approvviggiona- 
| menti sufficienti ad un esercito colossale, 
| che deve operare in una zona dove non 
| troverà che devastazioni e rovine. 


Nel Montenegro. Dopo un diluvio di ‘ Obblig. Beni ecel. 


vittorie è di sconfitte per ogni parte 


tutto è silenzio, Con ogni probabilità, Certif sul T. 


le mirabolanti vittorie e sconfitte si ri. 


ducono alle proporzioni di semplici ‘sga-» 


ramuccie. 


Banca Romena . » 
| In Asia. — Secondo un dispaccio uf- Panca pasa: da 


ficiale da Kurekderc, paese situato tra 
Kars e Alexandropol, i russi cominciano 
a tasteggiare il terreno con ricogni- 
zioni verso le fortificazioni avanzate di 
Kars. Non è molto, ma devesi anche 
tenere conto, che di quanto operano, 
non vorranno certamente propalarlo al 
mondo intiero. 

Muchtar pascià trovasi sempre in- 
nanzi ad Erzerum, ove sembra voglia 
aspettare l'urto dei russi, almeno per ora. 


—_______+—_____ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Alessandria , A{. — Le truppe egi- 
ziane partirono sopra 10 vapori scor- 
tati dalla squadra turca. 

Londra, A}. — Camera dei lordi. — 
Lord Salisbury, segretario di St: 
le Indie, 


disse 


che nossun 
prossimo minaccia lo frontiere indo-in- 
glesi limitrofe ai possedimenti russi. 
Parigi, 44. — Il granduca Alessio è 


mesta mattina. 
Toheniohe diode ieri 
al governo le più «odd sfacenti assicu- 
razioni riguardo alle intenzioni pacifi- 
sha del governo tedesco. 

Il maresciallo Mac-Mehon , nel 


arvivato a Parigi 
Il principe di 


suo 
I 


x|ra. non prese alcun imp 
| 


o pel 


questa maltina 
Î Lu matti 
| ita da regia corvetta Guiscardo. 


| 


Sul Danubio. — Rettifichiamo anzi- battino, arrivati ieri, proseguirono il 


| 


| 


| 
| 
i 
| 


i] 


} 
I 


| 


| 


Ì 
| 


| 


i 


è par=* 


il 


iatore prosso la Santa | 


Canea, 11. — Oggi è arrivata | 
regia cannoniera italiana Palestro. 
Metelino, 11. — Oggi è arrivato il 
regio piroscafo italiano Authion. Toccò 
nella traversata Lemmo e Tenedo. 
Aden, 10. — I. postali italiani Au- 
stralia e Sumatra, della Società Ru- 


imo per Napoli e l’altro per Bombay. 
opto; - _ DSG da Cal 
icutta è arrivato ed è ripartito per Ge- 
mova il piroscafo Roma, della Società 
Rubattino. 
Londra, 12. — Al pranzo dei sarti 
lord Derby, parlando della crisi orien- 
tale, insistette sulla necessità di mante- 
nere la pace europea, e disse che dob- 
biamo essere pronti a difendere i nostri 
interessi quando fossero attaccati, ma 
che dobbiamo ricordarci che il più gran- 
de degli interessi inglesi è quello di 
conservare la pace. Midhat pascià assi- 
steva a questo pranzo. 

Messina, 42. — È arrivato il regio 
piro-avviso Vedetta, proveniente da Sira. 


Dispacci della guerra 
Costantinopoli, 11. — Muktar pascià 


isure di vigilanza, due porta- | ‘Povasi sempre dinanzi Erzerum. 


I giornali furono invitati a moderare 


a | il loro linguaggio verso Ja Grecia. 


Pietroburgo, 11. — Un dispaccio uf- 
ficiale, in data di Ploesti, 10, reca: 

Ieri i turchi da Rustsciuc e da Ca- 
larassi bombardarono i lavori che i russi 
stanno facendo a Giurgevo. I russi non 
subirono alcuna perdita. 

Le acque del Danubio incominiano a 
decrescere. 

Un dispaccio ufficiale da Kirekdere, 
9, reca: 

I russi fanno delle ricognizioni verso 
le fortificazioni avanzate di Kars. 

Gli abitanti di parecchi villaggi occu- 
pati dichiarano di volere sottomettersi. 

Nelle provincie occupate viene sta- 
bilita amministrazione russa. 

Le provincie del Daghestan e di Te- 
rek sono tranquille. 

La stato sanitario delle truppe è assai 
soddisfacente, 


Viemna, 412. — La Corrispondenza 
politica ha da Cattaro, in data d'oggi: 

Dopo un accanito combattimento, che 
durò 55 ore, presso Kristac, i monte- 
negrini si ritirarono a Baniani. Le per- 
dite da ambe le parti ascendono a pa- 
recchie migliaia di uomini. 

In seguito all'invasione del distretto 
montenegrino di Vasoivichi da parte di 
un forte distaccamento turco, i monte- 
negrini si ritirarono. Il quartier gene- 


rale del principe Nicola indietreggiò ad d 


Ostrog. 

La Deutsche Zeitung ha da Belgrado 
che il principe Milano partirà per Ploesti, 
accompagnato dal ministro degli affari 
esteri, dal generale Protits e dai colon 
nelli Leschianin e Horvatovie. 

Belgrado , 12, — La Porta fu uffi- 
cialmente informata del viaggio del prin- 
cipe Milano a Ploesti. Il principe par- 
tirà posdomani. 

Berlino, 12. — La Gazzetta della 


Germania det Nord smentisce la noti- L. 22 50 o quelti di Napoli da L 22 25 aliro | 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali — Siamo ormai alla vigilia dell'o- 
poca in cui avrà luogo la mietitura © si può 
diro che i risultati saranno molto diversi da 
quelli che si sarebbo creduto di avere. Si può 
ossero ormai quasi certi che avremo un buon 
raccolto e ciò influisce sui prezzi i quali hanno 
preso a ribassare non solo sui nostri mercati, 
| ma anche su quelli esteri che dettero ln spinta 
all'aumento. 

Per Firenze i gentili bianchi furono venduti 
da lire 27 47 n 29 04 all'ottolitro; 
rossi da lire 15 05 a lire 15 07, 

Arezzo i 


discosero da liro 3 50 a 


framenti si dettagliarono da 
| all'ottol., 0 ì grauturchi 

A Padova e a Venezia i 
variarono da lire 33 25 a 37 


A Verona mercato con pochi affari e con 
prezzi invariati per tatti gli articoli. 

A Casalmaggiore con affari limitati ai soli 
bisogni del giorno i fromenti ai esitarono da 
| lire 32 50 a 34 al quintalo, il melicotto da lire 

13 50 a 20 è l'avena da liro 21 a 22 

A Milano i grani deelinarono di un'altra lira 
al quiatalo senza però dar luogo a contratti. 

Si credo che i prezzi ribasseranno ancora, per 
| chè lo stock delle farine non trova sfogo cor- 
rispondento alle rimanenze invenduto di grano 
ed alla stagione favorevole. I grani variarono 
da lire 23 50 a 36 al quiutalo, © i granturebi 
da lire 16 a 21 50, ed il riso indigeno fuori 
dazio da liro 39 a 47. 

A Pavia mercato animato @ prezzi invariati. 

A Novara con leggioro ribasso i risi indigeni 
furono veoduti in media aL. 32 50 all'ettot., 0 
i bertoni a L. 3) 85, 

A Vercelli i frumonti declinarono di una 
lira; i bertoni mercantili 0 Ja moliga di BO 
cont. è gli altri srticoli trascorsero invariati. 

A Torino pochissimi nequisti în attesa di 
muovi ribassi, I framenti buoni farono contrat- 
tati da L 35 a 238 25 al quiatale, la meliga da 
L. 19 25 a 21 25 e il riso bianco da L. 3050 


|a40%. 

| A Genova la settimana trascorso sufficiente» 
mente sostenuta, I Berdianska teseri di chil. 
83 ai vendorono da L. 31 50 n 32 al quintale ; 
, TIrka Danubiani da L. 23 a 28, i Nicolajaff da 
liro 30 n 30 50, è i Polonia aL. 28 25 


I granturchi lombardi ebbero ori a 


zia relativa all’armamento di una se-|2 75 al quiatale. 
conda squadra tedesca. In Ancona calma e nuovi ribassi. 1 grani 
mercantili delle Marche ai offrirono da L. M 
o SITI duale relli fogli AVeatal allo 
32 50, | granturchi a lire 18 50 ele favon 
BORSE DI COMMERCIO ire 19. 
ROMA u 12 A Napoli nel corso della settimana i grani 
Rendita italiana 5 0)0. 74 10 74 85 | ribansarono fino a ducati 3 20 al tomolo 
Im ito Nazionali — |settombro; ma verso la fine si risali a 3 


otto piccoli paz 


lunieipio di Roma . . 
Credito fond. S. Spirito 


Dardi mine. T900.60 


Prestito romano Blouat 
Detto Rothschild . . 
Ranca Nazionale . 


Credito Mobiliare . .. 
Basca Austro-Italiana . 
Azioni Regis tabacchi . 
Obbligazioni detto 6 0/0 
Strade forrate romane . 
Obbligazioni dette . 

Strade ferr. meridionali 
Bueni merid. 6 0;0 (oro) 
Società Romana miniere 


lai 
BORSA DI ROMA 
12 giugno 1877 (ore | pom.) 
L'anmento si sviluppò oggi maggiormente 


sulla Ri la quale dopo aver esordito 70 40 
10 meso sali a 74 50 @ finiva richiesta a que 


limo prezzo. * 
Per contante fu pagata 74 00, godimento le 
loglio 18/7. 

S atenuti i prestiti, 

Cattolion 76 70. 

Blouot 25 28 

Rothschild 97. 

R-latramento formi i cambi. 
Francia 3 mesi 109 20. 

ld. Adguer, 109 75. 


Loodra 4 tesi 21 43. 
Oro 21 DI a 21 22. 
(Ore 5 pom.) 


ta ulteriore rialzo la Rendita in seguito ai | 


a 
motivo di molte realizzazioni per diversi affari 


Le td doni in Bei 

ultimo quotezioni in Borea i grani di 
Barletta in contante furono di fas 27 per 
ogni ettolitro. 

A Messia calma o prezzi in ribamro, per cui 
I non potendo sfogare il genero, sono 
stati costretti a metterlo nei depositi. 

Olii, — Sempre sostenuto pei dubbi del rac- 
colto. Da Messina abbiamo: 

Ml pronto sempre fermo da L. 109.07 a 11005 
i 100 ehilg. Il gennaio 0 febbraio domandato a 
109 85; venditori a 110 63, 

È da Napoli abbiamo : 

Gli olii di oliva si mantennero un pocolino 
più sostenuti. Il Gallipoli per sgosto si negoziò 
= 38 55, perla futura scadenza a 30 90, Il 
Gioia per agosto D. 100 23, futuro 109 98, 


Olii Gallipoli contante . . al qalat. » 110 78 
» »  agesio. . . >» MIBSI 
» » fata » » SII 
» a Gioia contante +. +.» »liO4di 
è eee: » » 11146 
aid) fatato... —. lot 4153 

Vini. — La stagione è stata più benigna per 


i coreali che uve, e così il mercato vi. 
nicolo continua il sostegno il quale per altro 
nan è accompageato da nessuna attività d'affari, 

A Torino per esempio nella settimana sì ven- 
dettero 000 ettolitri, di cui 120 barbèra, 130 
grignoliso, 130 frelss è 200 uraggio, prove. 
alonti dai circondari di Cansle, Anti, Alba, A- 
lestandria è Torino. I prezzi sul massimo mer- 
cato piemontese song invaristi. Per il barbàra 
e grigoolino al fece da lire SA a 72, ia media 
65 l'etigl., por freisa è uvaggio da lireB) a 50, 
lu media 53 l'ettolitro. 

Nel morcati centrali e meridionali avviene lo 
stesso, 
Dappertulto in Francia i prezzi sono fermi, 


corsi migliorati da Parigi, trattata da 76 67 1j2 | stante la grande scarnità dei depositi presso i 


n 76 65 fino mese. 


FIRENZE 9 

Rendita itatiana d 0g0 . | po 
Napoleoni d'oro . 21 94 —e 
Londra 3 mesi . . 27 37 —i 
Francia a vieta | 109 8712 
| 82% — 825 — n 
inca Nazionale (1890 — » (1900 — » 

lonali | 33812 f 


=- 


Besos Tuna.» i. | vs t|g5—=C 


Credito Moviliare 608 — n|é14—a 
Busto. Geberilo;-> in 
Osterta zioni u 12 


Ren.iL5*]s god. l'geo, 187775 95 —{ 7030 


-i 
' 


vinicaltori. 

AI deposito di Berey al vendono i Roussil- 
lons prima scelta, 15, da lire 52 a 55 l'ottoli- 
tro; i Narbonse, prima id., 12°, da 42 a 45; i 
Montagne, prima id., 15», da 38 a 40, Il tutto 
al deposito. 

1 viai da travaso sì pagano correntemente da 
lire 160 a 165 prima scelta, da 152 a 198i 
buoni ordinari, da 148 a 150 gli ordinari i 225 


32 — £ | litri, in Parigi dazio compreso. 


Cofft. — Abbiamo avuto pochi affari a causa 
priocipalmente della sosrenutezaa dot prezzi. 

A Genova sl renderono alcune centi di 
Santos al prezzo di lire 125 i 50 chilogn e al 
trattarono anche diverse partite di Portorico a 
presi temuti sogreti, 


tale, o i' 


1 1 
jaativa, ma so 


Tire 
i polverizzati da lire 144 a 146, 
gli zuccheri bianchi N. 


A Trieste gli zuccheri pesti austriaci da fio. - 
rini 51 a 52 i 100 chil. e le farine di Russia 
da 46 50 a 47. 

A Londra la settimana trascorse calma e con 
molta riserbatezza da parte dei compratori; _ 

Notizie telegrafiche ricevute ultimamente dal- 
l'Avana rocano affari attivi a prezzi fermi. I 
terrosi N. 12 si quotarono a reali 12 1}4, gli 

zuccheri di Melazzo reali 11,i mascabadi 12 112 

0 i centrifughi da 13 3x4 a l4 pari a circa 
| fr. 43 i 50 chilogrammi franchi a bordo senza 

nolo. 

Petrolio. — La diflicoltà dei noli causata 
| dalla guerra di Oriente ha portato un nuovo 
numento su questo articolo anche nei mercati 

di origine. Ù 
| A Genova, a motivo del nuovo dazio che grava 

l'articolo dell'8 per cento, i possessori si man- 
+ tennero fermi nelle loro pretese. I barili è 
* ensso Ponsilvania veaderono da liro 43 a 
(43 50 al quintale schiavo è da lire 75 a 80 al 
| quintale sdaziato. 
|. In Ancona con vendite molto limitate a ca- 
| giono del minor consumo, le casse si contrat= 

tarono da liro 78 a 79 al quintale adaziato è i 
| barili da line 81 a 82. 
| In Anversa i prezzi variarono da fr. 30 50 a 
32 50 al quintale secondo consegna. 

A Nuova-York 0 a Filadelfia a cent. 14 418 
per libbra. 

Sete. — Mentre si provedovano aumenti si 
ha una grando incertezza a causa delle notizie 
poco favorevoli che corrono sulla campagna ba- 
cologien. 

A Milano la settimana trascorso abbastanza 
attiva, ma la resistenza dei venditori da una 
parto e le notizio da varie piazzo di consumo 
non troppo favorevoli ai fabbricanti dall'altra, 
impedirono transazioni di maggiore importanza. 
Le greggio classiche 9,10 si pagarono lire 85 
al chilogramma ; dette di prima qualità. da 79 
a 80; gli organzini classici 18/20 da lire 93 
a 95; detti di prima, seconda 0 terza qualità 
da liro 92 a 83; lo trame a duo capi 24/26 di 
seconda qualità da lito 70 a 80, e le tramo n 
3 capi 28132 di terza qualità, da lire 83 a 80, 
Le straso furono venduto da lire 8 b0 a 13 ele 
strazzo Chiusi da liro 14 a 14 DO, 

A Torino pochi affari, ma prezzi fermi o so- 
| stonuti per tutti gli articoli, ad eccezione degli 

organzini fort apret classici, che per l'abbandono 

fn cul farono lasciati dalla fabbrica subirono 
Gli organzini pi 


i 


9 sostonuta, spocialmente per gli 

si, Gli organzioi francesi di so- 

| sond'ordine 20,22 si pagarono da franchi B5 a 

| 88; gl'italiani 10/18 di prim'ordine franchi 
le greggio italiano di prim'ordine 911 fr. 79,6 
le Rroggio asiatiche da fr. 35 a 62, secondo le 
qualità e la provenienza 

Cotoni, — Affari nsbal limitati. 

A Milano le vendite si limitarono a poche balle 
por urgente bisogno di fabbrica al prezzo di 
L. 808 87 por i Middling America, di L. 75 a 

| 76 per Brosch, di L. 84 a 85 por Castellamare, 
è di L. 72 a 74 per gli Adena. 

A Genova, i filatori non trovando da esitare 
che difficilmente le loro lavorazioni, la settimana 
trascorsò quasi senz'alfari è con prezzi nominali 

| per tutte le provenienze. 

| All'estero pure îl movimento non ebbe alcuna 
Importanza a motivo del forti depositi esistenti 
fa tutto le grandi piazzo di consumo, in vista 

| doi quali la speculazione esita a comprare ai 
prezzi attuali per timore di muovi ribassi. 


Ò 


operazioni, l 
sucide di Tauisi ai vonderono a fr. 254 1 100 
chilogrammi, e lo Boenos-Ayres a L. 160. 
la Ancona le Bosnia si aggirarono sulle L. 300 
| al quiatalo, e lo altre qualità del Levante da 
L 200 a 200, 
seme ee ze] 
GIACOMO DINA, Dimerrone. 
Romnarpo Giovanni, Gerente, 
__—————_ 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 


TURCO-RUSSA 


in Europa e in Asia 


edita dall'Amministrazione dell Ciaroale L'OPINIONE 


{Coloro i quali desiderassero di farne 
acquisto sono pregati di rivolgersi al- 
l'Amministrazione del Giornale, accom- 
pagnando le domande col prezzo di 
| cent, 4@ per copia. 

Ai librai lo sconto d'uso. 

La suddetta carta è stampata in due 
| colori. 
Ì 


Si avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro associati, che |' Amministra- 
zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a prezzi da 
convenirsi. 

_— ——— 


DA RIMETTERE 


{ in seconda lettura i giornalì esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini= 
strazione del Giornale. 


i GR 


\ 


di Non più Medicine — 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine , 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


So, REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce 
- senza medicine nè purghe nè spese lo dispepsie, gastriti, gastralgio, 
seidità, pituits, nausee, vomiti, costipazioni, arreso, tosse, asma, etisia, 
tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, della voco, dei bronchi, 
falo alla vescica, al fegato, alle reni, agli iutestini, mucosa, cervello 
i @ del sangue; 31 anni d'invariabile successo. ì 
-.° Num, 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamonto compresevi quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di 
Bréhan, ece. 
Onorevola Ditta, 


n Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, € nell'interesse dell'umanità devo testificarle come 
n mio amico aggravato da melattia di fegato ed infiammazione sl ven- 
tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
tra tadotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
Gi loi deliziosa Bevalenta Arabica, riscquistò lo perduto forze, 
‘mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona salute. st 

In fede di che con distinta st'ma ho il piacero di segnarmi 

Devotissimo 
Giurio Cesane Non. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 

Cura n. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. .__ 

- fura n- Ti mia moglio è stata assilita da un fortissimo attacco 
nércoso è bilioso; da olto anni poi un forte palpito al cucro e da stra 
ordinaria fronfiezza, tanto the non poteva fire un passo nè salire un 
solo gradino; più tra tormentata da diu'urno insonnie e da continuata 
Ton eonza di respiro chela readevnuo incapsco al.più leggero lavoro donne- 
#c0; l'arte medica non ha mai potuto giovaro; ora facendo uso della vostra 
Revalenta Arabica in sette giorai spari la sua gonfi dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lungho passeggiate, e tro perfettamente 


D3 a e Arixasto La Panorma. (4) 


Quattro volte più nutritiva che Ja carne, economizza anche 50 volte 
na Altri iiie: 14 di ki. 2 fe 50 c4 112 kil 4 fe. 50.0; 
1 kil, 8 fr; 2 IB KI 17 fe. 50 e. 6 kil, 36 fr; 12 kil, 05 fr. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere por 12 tuzzo 2 fr. 50. e. por 
DA tazze 4 fr. 50 cs; per 48 tazzo 8 fra, in Tavolette: per 12 tazze 2 

Grossi, 


fr. 50 cu por 24 tazzo d fr. 50 ci; per 48 tazze 8 fn 
lo città presso i principali farmacisti e dro- 


Casa Du Barry e CA (limited) n. 2 via Tommaso 
Milano, e in tutto 
Lio Sinimberghi, farmacia della Legazione Brit 

ti itori: Roma N. Sinimberghi, farmacia della Legazione Britan= 
Piet up li B Dosideri, via Torre Sangiigoa — Brown 6 
figlio, Fontana Borghese — A. Dante Forroni — Franuttto Vitali — 
Guslt'ero Marignani — Drogheria Achino. piazza Montecitorio 116 — 
Fruok Cook, farm. ingle Ì Corso 4906-19) — F. Donze! farmacia 
— Ottoni di Pietro Garin 1 Corse 199 — W. Lowe, furmacia, 
piazza di Spagna — Eagonio Bertaci, via ‘Torre Argeatina — Borga: 
maschi, o Baroni, via delle Murate, 10, 11, 12 


TITANI IZ I TIRI 


VINCITA SICURA AL LOTTO 


ita sicura al Lotto | & mean 
sulla base della matematica — to vin the prise pa the ia lot 
[nedianto il pagamento al rotto [ridera fdt P 
biacita dell 10'per cento sopra 0881 ya postpatà letta, with italian 
nota chiarimenti dirigersi al sot»liro iaclostd pe berela {tor tho port 
toseritto con lettera raccomandata 0X}o58] to tho undersigned, who 
fa postale contanonte lire 4} immediately annwor it. Each] 

#0 postali ad accessori, MONMUE shall rogulariy bo pula; 
nmediatamente ri, IVO tou per cent for himaelf, D. An- 
"italia *"Alilazo Porta A ‘frelo De-Rossi, matematician, Port 
a. 12-A7 piano primo, D. An- Magenta, N. 12-A, firat floor, Italy, 


vi 


cento, 
gelo De-Rossi, primo matematico nt ni nai 
del mondo. Gananca 


en la toteria 
fundada sobre la matematica, 
Y mediauto el pagamento al su-; 
) ‘scripto del diea pur ciento sobi 
sur’ chaquo/cadauna ganancia. Para informa» 
‘cionea dirigaoso nl suscripto m 
dliante carta afrancada contonentel 


Primo assuréo è la loterie 
basé sur la matématique 


lmoyeunant le paiement au noussi- 
laò du dix nt 


pour des informationa.| 
avea lottro uffranchie 
sux francs pour Jon dé- 
los ot nccossoiros , sti 


mao immed ta-| 
lio, Milan, Porta Magenta, 1 
premier itago, D. Angelo De-Row ina 


Bollettino ufficiale delle vincite 
fatto prasso il Lotto pubblico del 
Regno d'Italia il 9 giugno 1577 dai 
suol clienti: 


atématicion. 


cher gewinn 
auf Grundlage matematische 


Berechnung. Bari mu a 
Weitoror Erorterung wegen sich! Fironze 62 47 81 53 70 
n Gefertigton mit frankirtem Brief, Milano 90 I7 12 2210 
m wendens nobst 2 lire far post Napoli 80 62 90 84 LO 
fpesen: mit augenbliekliober Aot{ Palermo 53 00 0: 09 80 
Psi italia, Mailagd, Porta Ma-| Roma 62 23 37 40 48 
Monta, 12 A, imeraten stock, D. An| Torino 0 19 20 71 3 
ralo De-Rossi, mathomaticker. Venezia 30 38 5I 45 82 


N.D, Ogni giuocatire è progato di attonersi scrupolosamente alle 
sorio diatribuitegli so ama vincero in breve ingenti somme, atteso 
che dette setie sono basato, sulla matica; scienta positiv 
fallibilo ‘@d inappollabi (cho esclu eccezione in contrario), 
como da vincite che avvenneto In questa settimana. Si prevengono 
i vincitori a versar subito il 10 per cento al De-Rossi, primo mato- 
matico dell'universo. 


RITOROLIE ALLE ESFORIZIONI DI VIENNA E FUADELIA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Farmacista di (* Classe, rue Blanche, 8 bis, Parigi. 

L’ Idrato di Cloralio ia ca; sale confettate del Signor Limousin di 
Parigi procura la quiete, ll to ia cfg infallibile contro i male di mare. 
Questo eccellente ri Sco ba l'inconveniente dl spiacevole gusto è 
constringimento di gola che indubitabilmente lascia il Cloralio idrato 


Jorebè iu soluzione 0 in siroppo. R 
"pemcina a Lc 2 @ lì Gagono di 40 Pesto, at 25 pentigranni 
Deposito craerala per l' Ialia : A MANZONE è ©, va Sala, 16, MILANO 


Vendita in Roma nello farmacio Reale Garneri, via dol Gambaro 
Marchetti Solvaggiani, Via Angolo Custode e far. Scallingo, Corno 145 


FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO { 


i "e o e guariscono col Vino alla China, che si otti dal 
te omenio col Charles concentrato, adottato in 


«è al momento col Mina P. x 
-ranicin. - Esigere le 6 medaglie e it vero nome. > Flacone L. 1 GO. 
| Doposito generale presso À. MANZONI e €., Milano, via Sala, 58 
inum. 16. s 


dita in 


Vend Roma nelle duo farmacie Garnori. 
Si, È A MZ 1 
’ 
L'UNIVERSO 
STORIA DELLA NATURA 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 
versione di Michele Lessona 
Il prof. Pouchet, uno dol liti viventi più segnalati, colebro 
initestro e capo scuola nella nc è l'autoro di quest'opera insigne, 
ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmonte, toccand 
Di lotto, dagli infmi ai più giganteschi animali, dello pianto « 
ogni parto della terra, dei monti, dei flumi mari, è 
SE pconi, dei pianeti , dello stelle, del sole, 
ogni più recente trovato della scionza 0 tutto 047 
con franchezza, con limpidezza, c 
slanci di poesia sublima. Il tradut 
ralista, il prof. Michele Less 


licbera È divisa in quattro parti: il Regno Animale, il Regno Vegetale, 
? ia 6 l'Unicerso Sidereo. 
ta colonia eh crlamo di 580 pagine, con 205 incisioni, liro 4 504 
franco raccomandato, liro 5 20. 


anco olio presso l'Agenzia Taboga, via dei Profetti, 12, p. p. Rome. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 


Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge» 


lati, sovbetti, ecc. 
Prezzo della Macchina per 8 gelati L. 23. 

Si spedisce per ferrovia con l'aumento di L. 1 per l'imballag- 
gio. — Si vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, 
etti, 12, p. P. 

Tipografia doll' Opinione 


0 per | 


Via dei Pro- 


ig ap 


Roma si 


EEC: 


n 


La Giunta Liquidatrice dell'Asse Beclesiastico 


il giorno 26 giugno 1877, 


(Provenienza) Capito) 
distanza di circa chilometri 13. Prezzo d'asta L. 13, 
detto del Marino (meno la piccola porzione costituente il già 
Prezzo d'asta L. 8,000. 2° Terreno prativo posto nel comune di 
I. 18;3®0. 3° Porzione della tenuta di Ramiano nel territorio di Punzano Prezzo 
nuta di Ramiano nel territorio di S. Oreste con tutti i terzeni seminativi* prativi, boschi 


ricerono ESCLUSIVAMENTE all'Agonz 
Parigi, da A. MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis 55. 


di Roma 


pone in vendita i seguenti stabili: 

Caresre. 1° l'orzione della tenuta e pedica di Spinaceto sita fuori Porta S. Paolo alla 
©. — (Item) Abazia Nullins delle Tre Fontane. 4° Prato così 
venduto ‘otto 223) posto nel territorio di Monterosi preszo il psese. 
Monterosi in contrada Prato della Fontina. Prezzo d'asta 
L. 142 
e pascolisi, posseduti dall'Abazia nel terri- 


0. 4° Porzione nella te- 


forio medesimo. Prezzo d'asta L. 85,000. 5° Terreno boschivo posto nel comune di Civita Castellana in vocabolo Valle Felciosa. 


Prezzo d'asta L. 1,359. — (Idem) Plotolomini Cappellania In S. 
Chiavari, civici numeri 35 e 26. Prezzo d’asta 1. ® 850. — (llem) Vorottl Benefiel 
1° Locale terreno già ad uso di fienile, posto în Moma in via dei Fiendli ora di S. Sabina, civico 


L. 7,800. — (llem) Cappellania di S. Andrea nella Chiesa di S. Marla in Via. 1° 


di Porta Salara alla distanza di circa chil metri ?. Prezzo d'asta L. 5;130. 


Per maggiori schiarbmenti dirigersi all Ufficio della Giunia Liquidatrice 
degli Incurabili, 6, ROMA. 


Alle persone deboli 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Specialità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 

Le Pastine Microscopiche sono fabbriate con farina speciale 
ricavata dal miglior grano duro estero, scn:>. | ra sostanze. 

La Farina Riparatrice, sobbese di recente introdotta in. com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 
© niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario 0 succedaneo del latte. 

La potenza nutriento dello Pastine Microscopiche é Farina Ripara- 
tricè lo rondono prezioso elle donne deboli, gravide, allo nutrici o per 
quello deficienti di latte, ai convalescenti. Eotrambi questi prodotti sono 
poi oltremodo giovevoli alle per: esausto da perdi e, nervose, ma- 
lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, dissenterio r.belli, otisia, affetti 
da rachitiamo, gotta, reumatismi, ipocondria, paralisi, sterilità, dima- 
grazione, emorroidi, tossì ostinate, malattie del fogato, occ. ecc. 

Pastine microscopiche scatole da L. 1 50 e L. 1 — 


Farina riparatrice Pacco da 120a »s080 
Pastine di qualità assortite in Bomboniere a_» 3 = 


Esclusivo deposito e vendita fia ROMA presso la DRO- 
GHERIA L. SCRIVANTE, vfa de’ Pastini, num. 112. 


con istruzione. 


SSTIFUOICATI CULICH 


Pastine Microscopiche 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


DE: 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni por imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
GIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP, e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tondo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
elichotta portante la stessa firma. — L'etichetta é solo l'egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibilo di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Marzo 1869, — Da qualche tempo mi preva'go nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontri il vantaggio, così col 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso giustificato 
dal pieno successo : 

4. In tutto quelle circosta neceisaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
qu isivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella teuuo dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; 

2 o, dopo le febbri pericdiche, di amministrar per più o minor tempo i 


2, Allorchè sì ha bi 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomoli, il liquore sudderto nel modo e «ose 
come sopra, costiluisce una co.ltuzione felicissima ; 
3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van so, etti a distur 
di Ventre cd a verminazioni, quando a tempo deb.to e di quando in quando prendauo qualche ci 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente al 
antelmintici; 
| 4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi pro 
| con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nella cose nnala ; 
D. Invece di cuminciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di v puih, è assa 
oficuo prendere ua cucchiaio di Fermet-Branca in poco vino comune, come 0 pe 
nto preticare con deciso profitio. 
Dopo ciò debbo una parola di eccomio ai signori Iranca, che 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pr 
In fede di che rilascio il ente. 
Lorenzo Dot Bartoti. Melico primario d ma 
). Noi, sottoscritti, medci dell’ Ospedale  Munic'pa rele, ove 
colti a folla gli infermi. abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i/osa, 
‘ernet dei Fratelli Branca, di ano 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da disp psia dipendente da atonia del vent ieolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco uno dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come /< 70, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quel 
casi nei quali era indicata la ch na. 
Dott. Canzo Virroneru — Dott. Giuserre Feuicierti — Dott. Luict Aureni 
Manisso Toraneu, Economo provval 


Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario. 
sione dell'Ospedale Generate Civile di VENEZIA. 
i esperito con vantaggio di alcuni infermi di 
minato Branca, e precisamente nei casi di deb a ela a dello stomaco de 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VR 


Deposito în Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


se dinnoto, potranno, 


più 


mio consiglio 


ve 


epporo confezionare un liquore 
verigono dall'estero. 


li Ospedali di R 


ci SL 


Napoli, genna A 
nell'agosto 1868 erano r 
avuto campo di esperimen'are il Fe 


Diy 
Si dichiara © 


to Ospedale il .iquore 


Eustacchio, 1° Casa posta in Roma, 
lo In S. Marla In Cosmed 


in va dei 


numero 27. Prezzo d'asta 
Pedica di S. Andrea posta fuori 


dell'Asse Ecelesiostico, Via 


Capsule e Iniezione 
per lo malattie segrete 
Capsule di Mistura Peru 
iana, il migliore rimedio c: 
sciuto; superiore al co. 
paive guarigione certa e ra-| 
jpida. 
Iniezione Denoual, 


la, 16 e nelle primarie farm. 
Vendita in Roma nelle fa 
ie Reali Garneri via Gai 
è Via Torino 140 e 141 


PARISINE 
Acqua di bellezza per Ja capigliatura 

Impedirce la caduta 0 l'inca- 
nutimonto dei capelli e rendo 
a quelli già incanutiti il lor na- 
turale colore senza tingerlì Fr. @ 
il flacone. 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisca e raddolcisce la 
pelle è gli impartisce una *iles- 
sibilità ed un vellutato incorm- 
parabile. Fr. @ il Aaernoe 
Parfuinerie parisienna, rae do 
Rivoli, 76, Parie. Deporito da 
A. Manzoni e C., Milano, via 
della Sala, 16, — Venditi io 
Roma da Quirino Brugia, prof. 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Promiata con meda” 


gia d' oro. Senza 


‘eparazione al- 
‘cuma, Capelli € 
barba ridonati al 


9° primitivo colore 
Tiatora pra L. 6 
» in 2 giorni oso 
» istantanea 030 


Socidtà d' Hygiene francaise 1, B 
de Bon Nouvelle. Patto. A. dl 
soni e C., (de) 
Milaso. Vovdita 
Brugia, profumi 


ASMA 


OPPRESSIONE SOFFOCAZIONE 
Tosse nervosa, Malattie di petto 
Guarigione certa coi 

CIGARETTI BARÈ 
15 anni di successo 

ola di 40 cig retti L, 4. 
Parigi, ruo des Franc-Bourgeois, 41. 
— Milsno A. Manzoni e C., via 
della Sala, 16, e nelle primarie far- 
macle. — Vendita in Roma, nelle 
duo farmacia Garnori, via del Gam- 
bero e via Torino 0 da Scellingo, 


Li 


TERME PORRETTANE 


nella Provincia di Bologna 


Questo rinomatisime Tormo si 
apriranno, secondo il solito, il 20 
corrente giugno, per rimanero a 
parto sino s120 prossimo settembre 
a comodo degli secorrenti, 

Si avverta cho delle acqua deri- 
vanti dallo fonti delle suddette 
Terme, detomi: del Leone, delle 
Donselle. dolla Puzso'a, e della 
Porretta Vecchia, «siste un depo- 
si'o in Bologna nel Jocale del già 
convento di Santa Margherita in 
Val d'Aposa, num. 1438, pres 


lle Don- 
d'ordi 
1 prezzo 


PAPIERWLINSIY 


Ùù Fuccomo silestano le 
sac: possento GeriraUro, 

rimani medici, pet 
la cosuipazioni, 
‘dì potto, mal di 


macie Garneri, Marchetti Scl- 


vaggiani. 


SCOLORIN 


Nuovo rilnvato 


A 


nquo 

cchie 
d'inchiostro, e colore; indispensa» 
bile per poter correggere qualunque 


cusera provy 
Cent. 80 il Flacon 


BAGNI DI VITERBO 


Col giorno 25 di questo mese sì aprirà lo Stabilimento di 
questi Bagni, nel quale sorgono abbondanti acque sulfuree, 
marziali e magnesiache, ricche di principii- mineralizzatori 
che le rendono superiori a quelle di moltissimi stabilimenti 
italiani ed esteri, e per i quali hanno ottenuto tanta cele- 
brità. 

Lo Stabilimento sorge a non molta distanza dalla città, è 
ampio e comodo, è fornito di tutti mezzi, che V'igiene e 
l'arte suggeriscono: Vi si accede con regolare servizio di 
vetture per quei bagnanti che preferiscono di abitare nella 
Città. 

Le dette acque vengono applicate ad uso di bagno, di 
doccia è di bevanda per molteplici indicazioni mediche! 

Esiste altresi a non molta distanza della Città un’ altra 
sorgente di acqua acidula marziale di sperimentata straordi 
naria efficacia. 


BEN MERITATO è lo splendido susersso che ha nella so- 
cietà elegante il nuoro libro della Marchesa Colombi, intitolato 


| LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


| È libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alle 
innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 


Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 


ANNO XXVI ANNO XXVII 


STABILIMENTO ‘DrorERAPICO 


OROPA 


Distante 10 chil, dalla stazione ferroviaria di Bielia 
a 1100 metri sopra il livello del mare 
Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi comple 
Annesso uiffcio telegrafico e servizio postale. 


ito. dal 1° gingno al 30 settembre. 
lomande al Direttore D, MAZZUCCHETTI, Biella 


A 
Iodirizzare le 


TREBBIAT 


RICI 


nmano edamaneggio 
da 1a e cavalit 


SONO FABDRICAE CI ME SPECIALITÀ 


JUMRATH et COMP. — PRAGA 


Fabbrica di macchine agrarie 


MI listino del prezzi con disegui gratis Ogni 
macchina è garantito. 


S! CERCANO RAPPRESENTANTI CAPACI 


| 
| 
| 


MINERALE DI MONTE ALFEO 


ACQUA. 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una aziono purgant 
dopurativa, solvente; cura lo malattio della pollo, ba aziona risolu 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promovvo le forza dol sistem 
gerente, risvoglia l'appetito; enpello dal corpo i principli patrio 

(farmébto, così rieana il corpo dai mali waiutenti o che lo mi 

inno. Quest'acqua minerale modifica essonzialmenlo ed in mod 
favorevolo l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sale: 


13 . Ia più Jodtoa delle conoselute 
Si usa in tutto lo malattio in cui è indiento il jodio specialmeni 
laella scrofola, nel gozzo, oftalmie serofolose, morbi glandolari è cor 
reggo egregiamente i tempe ti linfatici e rachitici acrofol.si. 
Questa Acquo minorali si trovano presso lo principali Farmaci 
italia 0 sì spediscono dal dott car. Ernesto Brugnatelli, Voghers 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N, 1 
Nn.B. loro ehe volessero recsrsi a Rivaonzzas: 
resso Voghera per fare i Bagni colle sudidott 
sì rivelgoranno direttamente al dottor ca 
\yaliere Ernesto Bruguatelti. 


lo 


GRAN BUTEL DE ll 
cavata toute i 


= Salle d'inbalatron. 


Mimar d ueti 


HOMBOUÎ:G et BA 


d'une carte dolivrée p 


| VALAIS SUISSE 


NB. On n'est admis que sur production 
le commisiire. 


(CT TITAAPTIIAZNZTI REI AI III I INTE per VI 


— ANTICA FONTE DI 


Gradita al p 


Facilita la digoetione 


Tellerata dael 


Unica per la cure f 
tuginosa a domicili 


PESI 


maghi più det 


— ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


n preso Antica Foute Peje-Bus 
whetti per non essoro ingannati con altra acqua È 
} “In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso 19. 


TIE II DITTLITM 


De ie o | E ESSE 
è CURA RADI 


; dello malatilo segrete e della pelle 
«col liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Gov 


2 del prof. Pio Razzolint, cd ora preparato dal di lui figli 
Cubbio. 
successi ottenuti în tuite 


Depositi: 

i farm. Ofgon 
°— Firenze, farm. Pieri, Puliti — Milano farm. e Ageo 
Mondo. — Genov 


mo Monteforte, 
a, Carni — 


d'Italia. 


